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PARTE UFFICIALE
Il N. 51i0 della Raccolta uf¡îciale delle

leggi e dei decrcli del Regno contiene la se-

gucnte legge:
VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno

approvato;
Noi abbiamo sanzionato o promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. È autorizzata la spesa di lire cento

trentaduemila per opere di adattamento a
,

carcere di pena del già monastero di San
Tommaso nella città di Noto.
Art. 2. Pel pagamento della preindicata

somma verrà istituito un apposito capitolo
nella parte straordinaria del bilancio passivo
del flinistero dell'Interno per l'anno 1860,
colla denominazione seguente: « Spesa stra-
ordinaria por adattamento ad uso di carcero
di pena del già monastero di San Tommaso
nella città di Noto. »

Art. 8. Nel bilancio dell'entrata dell'anno
1869 sarà iscritta in apposito capitolo, fra le
entrate straordinarie, la somma di lire venti-
mila (20,000) che il comune di Noto dovrà

corrispondere a titolo di concorso nella spesa
contemplata nella presente legge.
Ordiniamo che la presente ,

munita del si-

gillo dello Stato, sia inserta nella Raccolta
ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno
d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarla e di farla osservare come legge dello
Stato.
Data a Firenze addi 27 maggio 1869.

VITTORIO EMANUELE.
Leici FERRARIS.
L. G. CAMBRAY-ÛIGNY,

Il N. 5100 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PEIl GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Sulia proposta del Ministro dell'Interno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Cremona nelle adunanzo del 30
gennaio 1867 e 29 dicembre 1868, e quelle
dei Consigli comunali di Quintano e Trescorre
in data 8 e 11 aprile 18ô7;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20
marzo 1805, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Art.i. A partir-e dal 4° luglio venturo il co-

mune di Quintano è soppresso ed unito a

quello di Trescorre.

Art. 2. Fino alla costituzione del novello

Consiglio cormanale di Trescorre, cui si proce-
derà a cura del prefetto della provincia entro
il mese di giugno prossimo, le attuali Rap-
presentanze dei comuni sovraccennati con-
tinueranno nell'esercizio delle loro attribu-
zioni

,
ma cureranno di non prendere deli-

berazioni che possano vincolare l'azione del
futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del Re-
gno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino addl 18 maggio 18û0.

VITTORIO EMANUELE.
LUIGI FERRAllIS.

Il N. 5108 dctla Itaccolta uf/iciale delle

leggi e dei decreti del Ilegno contiene il se-
gucnte decreto :

VITTORIO EMANUELE II
PER GitAZIA DI DIO E PEft VOLONTi DELLA NAZIONE•

,
RE D'ITALIA

Visto il Nostro decrolo 9 giugno 1868, che
då un nuovo ordinamento al personale del

Corpo sanitario militare marittimo;
Ritenuta la necessitå Ji determinare i doveri

e lo attribuzioni dei medici capi di diparti-
mento;
Sentito il parere del Consiglio superiore di

Marina;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. I medici capi hanno la direzione di

tutto il servizio sanitarier del diparlimento.
Essi sono applicati agli ospedali dipartimentali,
ne assumono la direzione sanitaria, e sono

membri delConsiglio principalo d'amministra-
zione.

Art. 2. Alla Giunta superiore sanitaria mi-
litare è sostituita una Giunta superiore di vi-

,

gilanza, composta nel modo seguente:
Il comandante del dipartimento marittimo,

presidente;
Il comandante la divisione RR. Equipaggi,

memoro ;
I comandanti il corpo o battaglione Fante-

ria Real Marina, membri;
Il commissario generale, membro;
Un commissario o sotto-commissario ad-

detto all'ufHeio del personale, funzionante da
segretario,
Art. 3. 11 Consiglio d'amministrazione de-

gli ospedali dipartimentali marittimi è rico-
slituito come segue:

11 direttore dell'ospedale, presidcute;
Il medico capo, membro;
Un medico di vascello, membro;

L'ufliziale di maggiorità più elevato in

grado, membro .
Altro uffizialedimaggiorità fada segretario

senza voto. . Mj
In caso di assenza temporanea del direttore

il medico capo presiede il Consiglio di ammi-
nistrazione.
Art. 4. Il direttore dell'ospedale diparli-

mentale avrà grado non inferiore a quello di

capitano di fregata di ja classe.
Art. 5. I Consigli d'amministrazione degli

ospedali dipartimentali e secondari sono ri-
sponsabili in proprio d'ogni loro operazione
amministrativa, e di tutti i fondi dei rispettivi
ospedali, giusta le norme stabilite dal rego-
lamento per l'amministrazione e la contabi-
lità dei corpi della Regia Marina, in data 29

marzo 1849.
Art. 6. Resta abrogata ogni precedente dis-

posizione che risulti contraria al presente
decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colla ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 27 maggio 1869.

VlTTOIII0 EMANUELE
A. RinoTY.

Eclazione de2 Ministro della Marina a ß.M.
in udienza del 3 giugno corrente.
SIRE,

Posteriormento alla emanazione del R. de-
creto 8 novembre 1868, col qualo venivano sta-
bilite sopra nuove basi le tabelle di armamento
del naviglio dello Stato, fu riconosciuto oppor-
tuno, per utilizzare un materiale che la R. Ma-
rina possedeva, di collocare cannoni da 12 FR
sopra talune navi destinate in tempo di pace a

stazioni, crociere, e viaggi d istruzione, navi che
da altra parte non conveniva sopraccaricare di
pesanti artiglierie.
Non trovandosi l'armamento di tali cannoni

proveduto nel R. decreto suddetto, mi è d'uopo
sottoporre alla sanzione della M. V. lo annesso
schema di decreto col quale si provvede in pro-
posito.
Il N. 5B0 della Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÄ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il decreto 8 novembre 1868 sull'ar-

mamento del naviglio dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro della

Marina;
Inteso il Consiglio superiore di Alarina;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Al quadro A, che fa seguito

alla tabella n. I annessa al decreto 8 novem-
bre 1868, relativa all'armamento del naviglio

dello Stato, sará aggiunta la seguenle annota-
zione che porterã il n. 4.

« I cannoni da 12 FR avranno, per ogni
due pezzi, il seguente personale:
N. I Alarinaro cannoniere di ja classe,

puntatore.
» 9 31arinari cannonieri di 23 classe,

Sel'Ventl.

» 5 Alar¡nari di 83 classe, serventi.
» 2 Soldati di Fanteria Alarina, sersonti.
» i Novizio, provveditore. »

N. 11

Ordiniamo che il presente decreto, munito
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufliciale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a cliiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 8 giugno 1869.
VITT0ltl0 E31ANUELE.

A. RinoTs.

Il N. 5112 della Raccolta ufficiale'delle
leggi e dei decreti del Redno contiene il se-

quente decreto:
VITTORIO E3IANUELE ll

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
RE D'ITALIA

Veduto il l\Iessaggio in data del 18 giugno
col quale l'Ullicio di Presidenza della Camera
dei deputati notificò essere vacante il collegio
di Ortona, n. 3;
Veduto l'articolo 08 della legge per le cle-

zioni politiche, 17 dicembre 1800, n. 4513;
Sulla proposta del Nostro 3Iinistro Segre-

tario di Stato per gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Il collegio elettorale di Ortona, n. 3, ò

convocato pel giorno il luglio affinchã pro-
coda alla clezione del proprio deputato.
Occorrendo una seconda votazione essa a-

vrà luogo il giorno 18 luglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito

del sigillo dello Stato, sia inserto nella Itac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Firenze addi 11 giugno 1869.
VITTORIO EMANUELE.

Leici FERRAIUS.

S. M. sulla proposta del Ministro Segretario
di Stato per gli affari dell'Interno ha con
decreti in data 2 maggio 1860 nominati nel-
l'Ordine Equestre della Corona d'Italia:

A Cavalieri:
Cheli Amerigo, maggiore della Guardia Na-

zionale di Firenze;
Maragliano Giuseppe, id. id.
Guasti Gaetano, sindaco del comune di Prato;

Gallina Placido, id. di Cortemiglia;
(iallina Patrizio, di Cortemiglia;
Monteverdi cav. Pietro, sottoprefello del cir-

condario di Casëmaggiore;
Chiappara Carlo, ispettore di pubblica sicu·

rezza in Parma;
Eartolo Luigi, id. in 3lorlena;
Barusso Luigi. consigliere della pr<.fettura

della provincia di Ascoli;
De Feo cav. Francesco, sottoirefeito del cic-

condario di Lanciano;
Winspeare Autonio, reggente la sottoprefet-

tura del circondario di Sant'Anbelo de' Lom-
bardi;
Torre cav. Raffaele, ispettore centrale delle

carceri;
Vitelli ass. Damenico, consigliere delegato

nella prefettura di Iteggio Calabria ;
Betti Avv. Gustavo, sindaco del comune di

Faenza;
Laderchi conte Athlle, di Faenzt;
Gessi conte Giuseppe, di Faenza;
Prayer Galletti Pietro, sindaco del comuro

di Busseto;
Conti Bartolomeo, id. diPelleerino;
Verga comm. Luigi, vicepresid<ate del Cu-

siglio provinciale di Novara;
Bandini Enrico, sindaco del ca:uune til Cer-

tile San Martino;
Giusto avv. Teofilo, reggente la R. proenra

presso il tribunale civile e correzionale di
Faenza;
Grosso Pasquale, siadaco del comune di Co-

sino;
Lagasi cav. dott. Luigi, id. di Badonia;
Valentini dott. Giovanni, id. di Salsomag.

glorc;
Demongeot dott. Antonio, consigliere della

provincia di Parma;
Riva prof. Salvat tro, di Parma;
Iuzani prof. Giovanni, di Parma;
Castellini comm. Cami!!o, diretore capo di

divisione al Ministero dell'interno;
Gemelli cas. Giovanni, id. id.;
Pavolini cav. Luigi, id. id.
Gloria cav. France:co, id. id.;
Tonarelli cav. Domenico, id. id ;
Onesti avv. Giulio, segretario id.;
Cerruti Vincenzo, segretario del comune a

Moncalieri;
Strocchi cav. Girolamo, di Faenza;
Cassiano car. Paolo, capo di sezione al 3tini.

stero dell'Interno;
Lange car. V loardo, id. id.;
Fasce car. Francesco Barnaba, id. id.
De Paoli cas. Enrico, id. id.;
Banfi cav. Antonio, id. id.;
Sensales cav. Giuseppe, id. id.
Breganze cav. Luigi, id. id.;
Camerata-Scovazzo Giuseppe, consigliere de-

legato nella prefettura della prov. di Girgenti;
Giannelli Giuseppe, id. di Rovigo;
Pulerano Carlo, id. di Benevento;
Brussi Gaetano, id. di Pesaro;
Gilardone Antonio, id. di Teramo;
Carlotti Amilcare, id. di Reggio d'Emilia ;
Bertinelli Cristoforo, id. di Como;
Antinori Gaetano, id. di Trapani;
Masi Alfonso, id. di Campobasso;
De Andreis Giovanni, id. di Sassari;
Camera Vittorio, id. di Cosenza;
Caravaggio Evandro, id. di Ancona;
Mascaretti car. Alessandro, id. di Torino;
l\fassa di San Romano cav. Luigi, id. di Ft-

renze;

APPENDICE

RIVISTA Scautivies

(MAGGIo)

Noi possiamo cominciare questa volta la ras-
segna che veniamo di tanto in tanto facendo dei
progressi delle scienze di osservazione, rammen-
tando un lavoro, una novità letterario-scienti-

fica, tanto più importante per noi in quanto che
è originale italiano; cosa che segna tuttavia un
acquisto, dal momento che novità di questa
fatta sono più che rare in Italia, e molto più
poi quando sono fatte con quella accuratezza,
con quell'abbondanza di fatti e di erudizione
con cui scrive i suoi libri que1Perudito e popo-
lare scrittore che è il prof. Gerolamo Boccardo,
dalla cui penna esce il libro che menzioniamo.
Noi noi siamo di coloro che tengono in poco

conto tutti i libri che non contengono cose

nuove, nuove scoperte, nuove vedute, nuove teo-
rie. Augurandoci molti e buoni di siffatti libri,
ci pare che anche i libri di compilazione, di rias-
suuto, di ricapitolazione abbiano il loro molto
ptile e pratico vantaggio in casa la scienza. Ci
pare di esserci accorti che una veduta, una teo-
ris, uno studio, una nuova scoperta non sbuc-
cia quasi mai bell'e adulta dalle mani di uno
esperimentatore o dalla mente diun pensatore;
ma il più spesso vi fa capolino più o meno ve-
lata, appena disegnata; e la cresce poi, la prende
forme perfette, si veste, si completa di mano in
mano che passa per le penne di molti e per i
pervelli di molti più. Sia la difficoltà in chi se-
gue ed in chi apprende una cosa nuova di sce-
verarsi dalle idee antiche, resta sempre vero che
le scoperte si compiono ordinariamente per una
specie di juxta positionem d'idee, d'onde poi

esce un concetto nuovo e tutto sui generis. Tro-
verebbe fatti a josa chi volesse indsgare; e da
ciò deriva e non da altro, secondo noi, quel
contendersi fra molti il concetto delle sco-

perte le quali prima che fossero un fatto com-
piuto nessun sapeva che vi fosse chi le cercava.

Gli è per questo che il nuovo libro del Boc-
cardo, Sismopirologia -- .Terremoti , vulcani e
lente oscillazioni del suolo, noi lo consideriamo
come una bella ed importante novità della no-
stra letteratura scientifica. L'autore della Fisica
del g2obo ha messo mano ad un lavoro di più
lunga lena, che egli intitola La Natura e l'uo·
mo, nel quale si propone di sviluppare più com-
pletamente tutte quelle parti delle scienze fisi-
¿he che si riferiscono alla fisica del globo. Il
volume che vede ora la luce apre questa serie
di pubblicazioni che non mancheranno di una
grande utilità quando siano fatte sul piede di
questo.
Il signor Boccardo ha diviso questo volume

in due parti che dedica una allo studio dei vul.
cani, l'altra a quello dei terremoti. - S'apre la
via a dimostrare che relazione è da vedersi fra
vulcani e terremoti riassumendo le diverse opi-
nioni che hanno avuto i dotti nelle diverse epo-
che a proposito degli uni e degli altri. Trapas-
sando questa erudita esposizione egli giunge al-
l'opinione di Elia di Beaumont, consegnata nella
sua celebre teoria Rivoluzioni del globo; ricor-
da i più illustri sismologi viventi, Hoffmann,
Kries, Von Hoff in Germania; i ¿Íud Itogers in
America ; Scott-Russell, Hopkins, Darwin, Lyell,
Poulett-Serope in Inghilterra; Pilla, De Luca,
Palmieri, Gemellaro in Italia; Perrey in Fran-
cia; e sopra tutti quest'ultimo e Roberto Mal-
let che hanno più d'ogni altro studiato e scritto
su quest'ordine di fenomeni.
Segue la cronologia e la statistica dei terre-

moti nella quale si trovano raccolte le liste dei
terremoti noti dalla più alta antichità. Là si
trovano discussi i periodi secolari, annuali,men-

sili e per stagioni di molti secoli, e vi si annet-
tono delle tavole che rappresentano grafica-
mente la statistica dei terremoti. Riassume in
seguito e discute la geografia dei terremoti,
giungendo così a racchiudere fra certi bacini i
centri.sismici di certe contrade. Segue poi una
ricchissima esposizione di alcuni terremoti più
celebri.
Sur un piano analogo è condotta la seconda

parte che riguarda i vulcani. Passati in rivista i
fenomeni generali e particolari che ci presentano
i vulcani, li discute dal punto di vista scientifico,
ed è portato così ad una distribuzione geogra-
fica di bacini vulcanici speciali. Segue poi anche
qui una brillante ed erudita esposizione dei vul-
cani, italiani prima, poi degli altri d'Europa, di
quelli d'Irlanda, dell'Atlantico centrale e meri-
dionale, di quelli dell'America, de1PAsia e della
Oceania.
Giunto a questo punto l'autore si domanda:

che cosa è un vulcano? Egli affronta in somma
la spinosa teoria dei vulcani.
In questa parte riassume e confronta le opi.

nioni delle diverse scuole. La scuola delle Rivo-
luzioni del globo, dice il signor Boccardo, rap-
presentata da Humboldt, De Buch, De Beau-
mont, afferma che i vulcani devono la loro forma
odierna alla subitanea e violenta emersione di
materie scagliate dal fuoco centrale verso la
superficie, e sotto la pressione delle quali gli
strati terrestri sonosi repentinamente inclinati.
Le materie comprese nell'interna fornace solle-
verebbero adunque, giusta cotale dottrina, tutto
ad un tratto la crosta delpianeta, dan lo origine
ad un cono, ed aprendo un largo baratro a fog-
gia d'imbuto fra gli strati dislocati, e produ-
cendo così con un unico parosisma una monta-
gna igmvoma, e in altri casi le diverse monta-
gne formanti un centro o sistema vulcanico.
Ma, non altrimenti che gli altri fondamentali

teoremi di questa scuola (d'altronde così bene-
merita della scienza, perl'immensa copia disco-

perte e di illustrazioni onde ne ha arricchito il
tesoro), l'ipotesi da lei propugnata, della repen-
tina formazione dei coni vulcanici non è punto
fondata sovra una esatta ed accurata interpre-
tazione dei fenomeni che ci presenta la natura.
Il nostro grande Spallanzani ed il celebre De

Saussure avevano già notato ciò che Poulett-
Scrope, Lyell, Reclus, Darwin ed altri insigni
geologi hanno oggimai irrefragabilmente dimo-
strato: che cioè l'attuale architettura dei vul-
cani non è già il portato di un subito solleva-
mento, ma hensi invece l'effetto del ripetuto e
tal flata diuturno accumularsi delle lave, delle
ceneri, delle scorie e delle altre de.jezioni dei
vulcani medesimi.

L'ipotesi del fuoco centrale non è suffeciente,-
dappoichè lascia compiutamente inesplicato la
causa di un grandissimo numero dijfatti capitali
della geografia e della storia sismo-vulcanica;
fatti che dalla nuova teoria ricevono invece luce
e ragione, quali sono appunto l'indipendenza ed
il difetto di sincronismo nell'attività di prossime
o contigue fauci vulcaniche, la disposizione dei
circoli di fuoco, la costante loro vicinanza ai
bacini marittimi, la presenza di enormi quan-
tità di vapore acqueo nei prodotti delle eruzioni,
la,relativamente piccola profondità dei centri
sismici, ed altri che nel corso del presente volu-
me sono negli opportuni luoghi svolti.
La prossimità delle bocche vulcaniche ai lidi

marittimi, l'immensa copia di vapore acqueo che
esala dai crateri durante le cruzioni, la quale,
al dire di Saint-Claire-Deville, comporrebbe i
999 millesimi del cosidetto fumo dei vulcani; la
costante apparizione e la successiva sublima-
zione del cloruro di sodio, che accompagna sem.
pre le eruzioni, e che forma altresì, siccome è
ben noto, uno dei principali componenti del-
l'acqua marina

, tutto insomma tendo a mo-
strarci chiaramente una strottissima connessione
tra i fenomeni vulcanici e le masse oceaniche.
Le scorie e lo ceneri sono sovente coperto da

una bianca efßorescenza, la quale altro non è
che puro sal comune, e che gl'Islandesi vanno
per gli usi domestici a raccogliere dopo ogni
eruzione dell'Ecla. I vulcani, giusta la bella e-
spressione di Krugg Von Vidda debbono consi-
derarsi come immensefontiintermittruti; espres-
sione che dobbiamo dire assolutamente esatta,
dopo che Fouqué ha determinato nella quantità
enorme di 2,160,000 metri cubici l'acqua che
l'Etna vomitù durante un centinaio di giorni nel
1865.
Tutti gli elementi dell'acqua marina Si rÍtrO•

vano dal chimico nei gas e nei depositi delle fu-
marole; i sali di magnesia sono bensi scomparai,
ma solo por riapparire sotto altra forma nei
prodotti del vulcano, nei quali decomposti dal-
l'alta temperatura, vanno a costituire altri
corpi: il cloruro di magnesia ei sdoppia in acido
cloridrico ed in wagnesio, il primo avolgentesi
dalle fumarole e la seconçla fissata sulle lave.
Qualunque sia la causa prima del fenomeno è

noto che la temperatura degli strati terrestri va
(almeno nei limiti entro i quali si è finora ri-
stretta l'umana osservazione) progressivamente
aumentando, a misura che dalla superficio si
scende in direzione verticale. Egli è appunto da
questa legge d'incromento del calore che la
scuola di De Buch e di llumboldt si à aficettata
ad indurre l'esistenza di un inferno di fuoco
nelle ime viscere della terra, senza pensare forse
abbastanza che mentre da una parte è contra-
ria ad ogni spirito filosofico una ipotesi auda-
cissima unicamento fondata sulla incerta base
dell'analogia, dall'altra, l'esistenza di quel cen-
trale oceano incandescente trarrebbe a conse-

guenze che l'induzione e l'osservazione diretta
provano assurde, sicconse l'autore ha mostrato
nel capo primo di questa seconda parte del
libro.
Stando nel campo dei meri fenomeni cono-

sciuti, è fuori di dubbio l'mfluß60 che l'aba tem-
peratug delle profonda formazioni terrestri
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Tarchioni cav. Telesforo, id. di Ravenna;
Bolla cav. Gaspare, id. di Parma;
Lamponi cav. Filippo, id. di Brescia;
Simonetti Francesco, consigliere nella prefet-

tura di Forli;
Petrelli Francesco, id. di Avellino;
Ripa Luigi, id. di Ascoli;
Gatti Stanislao, id. di Napoli;
Guala Carlo, id. di Como;
Massimini Luigi, id. di Brescia;
Taddei Carlo, id, di Grosseto.

I volontari nell'Amministrazione provin-
ciale iscritti nel seguente elenco furono con

decreto Reale del 2 maggio ultimo nominati

applicati di 2' classe nella carriera medesima:
Cipriani Fulvio - Baldi Vincenzo - Gal-

vani Pietro- Remor Pietro - Naveriani Igna-
zio - Patrioli Edoardo - Veyrat Pietro -
Meynet Augusto - Bravi Giovanni Giuseppe -
Maffoni Antonio - Galleani Emilio - Moratti
Achille - Repetti Angelo - Feraudi Severino
- Ortalli Nicolò- Weber Alessandro - Cuc-
co Eugenio - Bondonio Luigi - Canevelli
Giuseppe - Vaccaro Alessandro - Fontana
dott. Matteo - Carta-Tola Peppino - Torazzi
Luigi - Rotondo Ettore - Donadon Luigi -
Delapierre Alessio - Mongini Amilcare - Fer-
rero Francesco - Chiaro Francesco - Sacchi'
Pietro - Zuccala Agostino - Garbarino Gio-
vanni- Taccone Luigi- Peretti Federico -
Patrizi Giuseppe - Scotti Douglas conte lgna-
zio - Richeri-Adeodato - Mantegna Salva-
tore - Di Bartolo Paolo - Vicini Giovanni ---

Laguzzi Pietro - Giuliani Giuseppe - Torri-
cella Alessandro - Vivanet Raffaele - Gari-
Lotti Antonio - Bistolfi Carlo - Assandro
Cristoforo - Conti Pietro - Giordano Pietro
- Boraso Eusebio - Cavicchini Ciro - Tessa
Giusto - Masseroni Giovanni - De Fraia
Luigi- Floris Giuseppe - Bonelli Bernardino
- Berra Giuseppe - Bosio Giovanni - Monti
Alessandro - Bolzoni Guglielmo - Testa
Trajano - Simonetti Francesco - Radini En-
rico - Gabbioneta Emilio - Maroza Giovanni
- Bolza Ferdinando - Clicappe Giuseppe -
Rosso Giov. Felice - Rossi Giuseppe - Bon-
gioanni Giuseppe - Levi Salvatore - Bialetti
Giovanni - Bertoraglia Giuseppe - Viguery
Giuseppe - Sitzia Francesco - Corti Antenore
- Campagna Giovanni - Vietti Agostino -
Gasciarini Girolamo - Lavagna Giovanni -
Castagnini Lorenzo- Carlod Giovanni - Rug-
geri Santi- Bodoira Giuseppe - Pane Ferdi-
mando- Arlotti Luigi- Monzani Giovanni-
Rabatelli Giovanni - Dusi Alessandro - Ar-
cusio Giovanni - Ciuffo Ignazio - Donetti Co-
sare - Bossi Carlo - Buzzati Annibale -
Chiodi Edoardo - Gorrini Giuseppe - Sidoli
Carlo - Bertaccini Cesare - Nebbiolo Edoar-
do - Toni dott. Ulisse - Laliccia Decio -
Schettino Salvatore - Panizzardi Achille -
Gigante Ignazio - Segre Isacco - Rainero
Giacinto - Siccardi Domenico - Lagnier Ce-
sare - Mazzucchelli Pietro - Capra Virgilio
- Priori Augusto - Berlingeri Bartolomeo -
Vialardi di Villanova Carlo- Storni Luigi -
Crisci Gerardo - GiorgiAlberti Oreste- Sani
Pietro - Bignone Carlo -- Denotti Eugenio -
Marcoz Alessio - Cantone Antonio- Mangia-
galli Giovanni - Perano Giacomo - Vercelli
Enrico - Masselli Felice - Sepe Michele -
Adami Giuseppe - Bessone Ernesto- Tessari
Rinaldo- De Gaudenzi Carlo - Treves Ono-
rato - Rho nob. Paolo - Labadini Luigi - I

Lugaja Paolo - Devoto Federico.

Elenco di disposizioni fatte nel personale
dei notai con decreti di cui infra :

Con RR. decreti 16 maggio 1869:
Moschetti Antonio, nominato notaio nel co-

mune di Lisciano con rescritto sovrano 4 gen-
naio 1851 senzachè però ivi sia stato immesso
nell'esercizio della sua professione, ora nomi-
nato notaio con residenza nel comune di Vena-
Totta;
Piatteletti Federico, candidato notaio segre-

tarío del comune di Pesaro, nominato notaio
con residenza nel comune di Gradara a condi-
zione che rinunzi al detto impiego;
Del Vivo Gustavo, notaio aspirante, nominato

notaio di numero pel circondario del tribunale
civile e correzionale di Firenze;

Torrigiani cav. Luigi, notaio di rogito limi-
tato agli atti interessanti l'amministrazione del
comune suburbano di Bagno a Ripoli, nominato
notaio di numero pel circondario del tribunale
civile e correzionale di Firenze;
Baldazzi Giovanni, notaio di rogito limitato

alla città di Firenze, nominato notaio di numero
pel circondario del tribunale civile e correzio-
nale di Firenze.

Con RR. decreti 27 detto:

ColantuonoAntonio, nominato notaio aVilla-
nova del Battista indi decarluto, restituito in

tempo ad immettersi nell'esercizio del notariato
a ViPanova del Battista entro tre mesi dal 27

maggio 1869;
Battaro Carlo, candidato notaio, nominato

notaio a Monte San Biagio ;
Calabretta Francesco, id., id. a San Sostene;
Jerardi Luigi, id., id. a Cotronei.

Con decreti minist. 25 detto:
Sono fatte nel personale dell'archivio notarile

di Catania le seguenti disposizioni:
Garofalo Giuseppe, nominato primo com-

messo di terza classe;
Distefano Mario, id. secondo commesso di

terza classe.
Con minist. decreti 20 detto:

Burelli dott. Annibale, notaio ed archivista
notarile inUmbertide,-approvasi la di lui no-
mina ad archivista notarile provvisorio del co-
mune di Montone;
Pontedera dott. Giulio, viceconservatore del-

l'archivio notarile di Verona, collocato a riposo
per l'avanzata sua età ed ammesso a far valere
i suoi titoli per la pensione.

Con minist. decreti 27 detto:

Ciprico Alessandro, viceconservatore dell'ar-
chivio notarile di Mantova, incaricato provviso-
riamente della reggenza del posto di viceconser-
vatore dell'archivio notarile di Verona;
Collini dott. Antonio, cancelliere dell'archivio

notarile di Mantova, incaricato della reggenza
provvisoria del posto di viceconservatore del-
l'archivio medesimo.

Con minist. decreto 12 giugno 1869:
Vero Tullio

,
notaio in Amelia, - approvata

la sua nomina ad archivista notarile del comune
di Amelia.

MINISTERO DELL'INTERNO.
Avviso di concorso.

Dovendosi provvedere alla nomina di un medico

visitatore di settima categoria presso l'ufficio saal-
tario di Barletta, coll'annuo stipendio di lire trecento,
per un triennio, viene a talo effetto aperto un con-

corso per esame a forma del regolamento approvato
con decreto 1° marzo i864.
Tutti coloro che intendono di prender parte a detto

concorso dovranno far pervenirealMinistero dell'In-
terno, a tutto il 25 luglio 1869, le loro istanze corre-
date dei documenti indicati all'articolo 2° del regola-
mento summentovato, di cui i concorrenti potranno
prender notizia presso le rispettive prefetture e sot-

toprefetture.
Firenze, 22 giugno 1869.

Il Direttore Capo di Divisione
A. SCIBONA.

MINISTERO I)I MARINA
Notificazione.

Con decreto ministeriale, in data 24 giugno cor-
rente, venne autorizzata l'ammissione nella la divi-
sione della Regia scuola di marina, in Napoli, in
qualità d'allievi del primo anno di corso dei giovani
appresso descritti i quali riportarono l'idoneità pre-
scritta nell'esame di concorso dai medesimi testè
prestato in Livorno nanti la Commissione esamina-
trice prevista dal R. decreto 20 settembre 1868:

Signori Marrocco Giovanni Battista.
» Cerale Camillo.
» Reale Eugenio.
» Luserna di Rorà Emanuele,
a Foschi Graziano.
a Ghezzi Enrico.
» Hoet Giovanni.
» Castiglia Francesco.
» Michelazzi Francesco Giovanni.

I medesimi dovranno presentarsi al comando della
predetta prima divisione della R. scuola di marina in
Napoli 11 giorno 10 luglio prossimo venturo, provve-
duti del corredo fissato dalla tabella num. 1, aonessa
al R. decreto 20 settembre 1868, onde prendere im-
barco per l'annuale campagna d'istruzione.

Data a Firenze, addì 24 giugno i869.
Il Direuore Generale del Pers. Sere. Militare

F. MAanm,

PARTE N0N UFFICIALE

NOTIZIE ESTERE
GRAN BRETAGNA

Leggesi nel .Times del 23:
Il vicerè d'Egitto Ismail pascià ha fatto ieri

il suo ingresso a Londra ed ha preso stanza nel
. palazzo di Buckingham quale ospite di S. M. la
regina e della nazione.
-- Nella seduta della Camera dei Comuni di

ieri l'altro, il signor J. Gray La chiesto al pri-
mo segretario per l'Irlanda se ha posto atten-
zione ad una lettera che è stata pubblicata nei
giornali conservatori dell'Irlanda, lettera scritta
da un onorevole membro del Parlamento, datata
dalla Camera dei Comuni e nella quale gli Oran-
gisti d'Irlanda sono invitati a mostrarsi dovun-
que il giorno 12 luglio e a raccogliersi a decine
di migliaia per celebrare il glorioso trionfo del
passato. Io desidero di sapere, disse Gray, se in
questa occasione il governo ha l'intenzione di
prendere delle misure per assicurare la tran-

quillità pubblica in Irlanda.
L'on. Fox voleva prendere la parola in nome

del suo onorevole amico, l'atttore della lettera,
ma fu fatto tacere in mezzo a grida clamorose
di: Æl'ordine ! all'ordine. *

Il signor Fortescue disse che il governo ha
posto attenzione alla lettera, e ch'egli per suo
conto, può dire d'averla letta con profondo rin-
crescimento. « Disgražiatamente, aggiunse egli,
il governo s'è trovato più volte nella trista ne-

,cessità di dover spedire delle truppe in certi
punti dell'Irlanda per mantenervi l'ordine, alla
ricorrenza del 12 luglio, e mai questo dovere è
stato più urgente che quest'anno. E questo do-
vere, io ne assicuro la Camera, sarà disimpe-
gnato dal governo in tutto e per tutto. »

FRANCIA i

I giornali parigini recano in data del 23:
L'Imperatore ed il Principe imperiale, partiti

ieri pel campo di Châlons, arrivati a Mourme-
lon furono ricevuti dal maresciallo Bazaine alla
testa del suo stato maggiore. S. M. e S. A. mon-
tarono tosto a cavallo per recarsi al quartiere
imperiale. Le truppe schierate sul loro passag-
gio li accolsero con clamorose acclamazioni.
L'Imperatore è stato accompagnato al campo

dal maresciallo Niel, dal generale Fleury, dal
generale Douay e da altri militari d'alto grado.
Il Principe imperiale ha presso di sè il generale
Frossard suo governatore, il conte di Ligniville
suo aiutante di campo ed il signor Bachom suo

scudiere.
- Leggesi nel Mémorial diplomatique:
L'Imperatore ed il Principe imperiale, che

sono attesi a Parigi venerdì di ritorno dal campo
di Châlons, ripartiranno domenica mattina as-

sieme all'Imperatrice per Beauvais, ove le Loro
Maestà si propongono di assistere al concorso
regionale.
Si crede generalmente che l'imperatore, nella

sua risposta al discorso del mairediBeauvais, il
quale, circondato dalle autorità municipali rice-
verà S. M. all'ingresso in città, farà allusione al
risultato delle ultime elezioni, come pure alle
scene di disordine, di cui Parigi e parecchie al-
tre città della Francia furono teatro dopo lo
scrutinio di ballottaggio.
Le LL. MM. saranno domenica di ritorno alle

Tuilleries ch'esse abbandoneranno dopo due
giorni per recarsi al Castello di Saint-Cloud. In
questa residenza d'estate le LL. MM. riceve-
ranno tutti i giovedì i membri del Corpo le-
gislativo.
- La Loir reca in data di Saint-Etienne, 22

giugno :

Lo sciopero continua, ma l'ordine non è più
turbato da attruppamenti sediziosi, opera d'in-
timidazione e di violenza. Le trattative fra i di-
rettori delle miniere ed i delegati degli operai
si succedono le une alle altre senza condurre a

risoluzione definitiva, Tuttavianellecircostanze
attuali una discussione calma e degna fra le
parti interessate sui punti che li dividono è già
un gran passo fatto verso il loro avvicinamento.
Gli arresti continuano, ma adesso sono prati-

cati con un discernimento del quale non devono
essere soddisfatti i mestatori dello sciopero.Ieri .

e ieri l'altro sono state arrestate trentasei per-
sone. Si crede che un gran numero di lavoranti
arrestati nella giornata del 16 di giugno sarau-

no posti in libertà, perchè non pesa su di loro
verun carico grave.
-- Si legge nel MémorialDiplomatique:
È certo che le prime discussioni della Com-

missione mista franco-belga hanno incontrato
delle serie difficoltà che hanno motivato un

andirivieni fra Parigi e Bruxellos. Sappiamo
pertanto che il Governo belga riguarda con

ripugnanza l' eventualitã d'una rottura delle di-
scussioni e che ha fatto delle concessioni reali
per scongiurare questo estremo.
Duo nuove riuuioni della Commissione mista

hanno avuto luogo ieri e ieri l'altro al Ministero
dell'agricoltura. Parecchi giornali le avevano

preannunziate come decisive ; non lo sono state
nè in un senso, nè nell'altro, ma hanno dato un
miglior andamento ai negoziati.
Bisogna notare infine che le discussioni di

questa Commissione non hanno alcun carattere
politico, e che il Ministero degli esteri vi è com-
pletamente estraneo.

MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA
Fra i progetti di legge discussi in questi ul-

timi giorni dalla Camera dei deputati di Pest,
merita speciale menzione quello che si riferisce
ad una strada ferrata che unirebbe le linee del-
l'Ungheria a quella della Gallizia. Tuttii partiti
furono d'accordo nel riconoscere che questa
nuova linea è necessaria non solo dal punto di
vista economico ma anche dal punto di vista
strategico. E inutile il dimostrare che due paesi
così vasti, che danno prodotti così numerosi e
così varii, ma sono separati da montagne come
i Carpazi, hanno bisogno di avere tra loro delle
comunicazioni regolari e rapide.
In altri tempi fra l'Ungheria e la Gallizia esi-

stevano molte relazioni commerciali, e l' un
paese spediva all'altro i prodotti del proprio
suolo. In alcune parti del paese queste relazioni
erano così numerose ed attive che le città del
Comitato di Zips, a cagion d'esempio, ave-

vano rapporti più frequenti colla Gallizia che
col suo proprio paese.
Nei tempi recenti il commercio fra PUngheria

ela Gallizia è diminuito, e la ragione vuol esserne
attribuita al fatto che ciascuno di questi due
paesi è unito con quasi tutti i suoi vicini per
mezzo di strade ferrate, mentre non lo sono tra
di loro. Gli è perciò che in entrambi è nato il
desiderio di aver modo di comunicare l'un col-
l'altro in via diretta e rapida per mezzo cioè
d'una strada di ferro.
Dal punto di vista strategico tre città, cioè

Tarnow, Przeulysl e Scryj, si presterebbero e-

gregiamente come punti di partenza per la li-
nea che unirebbe l'Ungheria alla Gallizia. Da
Tarnow la linea condurrebbe per la valle di
Poprad nelle città del Comitato di Zips; da
Przemysl per la valle di Laboretz ella si uni-
robbe alla linea del Tibisco: da Stryj per la via
di Munkacs, ella andrebbe fino alla linea Nord-
est ungherese. Nessuna di queste tre linee po-
trebbe essere tagliata come quella di Cracovia.
Tutte e tre formano delle linee di ritirata per-
fettamente sicure, e se si riflette inoltre che que-
ste tre linee di ritirata sono legate fra loro dal-
l'altro lato dei Carpazi permezzo della Nord-Est
ungherese e della linea Cassovia-Oderberg, che
s'appoggiano quindi sopra una base comune; se
si considera infine che questa base comune for-
ma la secante del semicerchio dei Carpazii, si
riconoscerà che la congiunzione delle strade fer-
rate dell' Ungheria con quelle della Gallizia,
quando si voglia giovarsi del baluardo naturale
che è la catena dei Carpazii, costituisce un'effi-
cace difesa per la Gallizia.
Sono codeste verità incontestabili e ricono-

sciate da lungo tempo; e se ciò non ostante si è
lasciato passare un anno senza incominciare la
costruzione di queste linee, la causa si attribui-
see alla concorrenza delle compagnie che ne di-
mandano la concessione.
L'anno scorso, poco tempo prima della chiu-

sura della sessione, il Governo ha presentato al
Parlamento un progetto di concessione per la
linea Ujhely-Przemysl, ma è stato obbligato di
ritirarlo provvisoriamente. Ora lo presentò di
nuovo, ed hassi motivo di credere che questa
volta sarà adottato. La costruzione delle linee
Tarnow-Poprad e Stryj-Munkacs essendo assi-

curate, i progetti diPrzamysl-Cassovia e Prze-
mysl-Eperies possono consulerersi come abban-
donati. Subito che la concessione sarà votata, si
procederà colla massimaalacritàalla costruzione
di queste linee.

DANIMAROA.
Contrariamente all'opinione di molti autoro-

voli organi della stampa, il corrispondente da
Copenaghen delPÆlgemeine Zeitung cre le che
il matrimonio del principe ereditario di Ibni-
marca colla principessa Luigia, fielia di S. M. il
ro di Svezia, non avrà nessuna ialluenza sul mo-
vimento politico della Scandinavia.
Completa adesione troverebbe all'opposto il

cosiddetto scandinavismo pratico, il quale mira
a facilitare il commercio e la comunicazione fra
la Svezia ela Danimarca, e a far sì che la lette-
ratura e l'arte in questi paesi camminino di
conserva. Su questo terreno si osserva un gran
movimento che si manifesta proprio di questi
giorut m una esposizione artistica a Gothen-
burg, a cai concorsero artisti di Svezia, Norve-
gia e Danimarca, ed una riunione di studenti
avrà luogo nella capitale della Norvegia. Il 18
dovevano partire da Copenaghen circa 200 stu-
denti per riunirsi per via con altrettanti stu-
denti dello Università svedesi di Lund e Up-
sala e recarsi poscia col vapore da Gothenburg
a Cristiania. Assieme agli studenti dovevano
partire da Copenaghen alcuni capi delle società
operaie, invitati dalle società operaie di Cri- .

stiania.

AUSTRALIA
Dispacci da Melbourne, 22 maggio, riferi-

scono essersi attivata felicemente la comuni-
cazione telegrafica fra la Tasmania e l'Australia.
- Il piroscafo Investigator collocò il cordone
telegrafico, il quale lavora presentemente in
modo soddisfacentissimo. Dalla Nuova-Sud-Gal-
les si ha notizia di violenti uragani, naufragi el
inondazioni che cagionarono la morto di parec-
chie persone. Fu catturata in quelle parti un
corvetta da schiavi con 100 uomini. Gli indigeni
furono messi tosto in libertà, e il bastimento fu
trasportato a Sydney come buona preda.

NOTIZIE VARIE
Si legge nella Nazione odierna:
Nella sua brevissima dimora fra noi, facendo ri-

torno dalla Spezia a Milano S A R il Principe Um-
berto invitò il commendatore Peruzzi ti.di siadaco,
a Palazzo, e lo rkhiese di volerlo condurra a visitare
gli straordinari lavori che si stanno eseguendo la
Firen e. - Unitosi quindi al ff di sindace, il l'rin-
cipe Ereditario percorse gli stradoni, 11 quartiere
Savonarola, i torreni ove andrà fra breve ad eseguirsi
il Campo di Mirte, lo stabilimento dei nuovi toneeld,
e il quartiere della Mattonaia. Dopo essersi trat tenuto
sui lavori per qualche tempo ed averne ammirato i

progressi, S. A. II. attestò la sua piena sod lisfazione
al commendatore Peruzzi per la fatta visita, e rim-
pianse che la ristretezza del tempo non gli permet-
tesse visitare adesso 10 stradone dei Colli di cui ave.-
va sentito parlare con tanto elogio.

- II 24, primo giorno della gara al tiro a segno
alle Cascine, numerosi furono i tiratori, tra i quali
alcuni distintissimi del 46° reggimento fanteria, che
si trova da del tempo in guarnigione a Firenze.
La gara continuerà domenica, lunedì e martedì.-

Molti doni pervennero alla Commissione del tiro, per
aggiungere premi a quelli destinati nel programma,
e fra breve ne sarà pubblicato l'elenco (Idem)

- Domenica prossima nel Giardino della II. So-
cietà di Orticoltura fuori Porta San Gallo avrà luogo
la consueta festa campestre consistente in concerti
musicall, illuminazione generale del Giardino, estra-
zione di 15 premi, fuoehi artificiali, tiro al bersaglio
da sala con pistola e carabina Fiobert, divertimenti
polioramici illuminati a luce elettrica, cioè vedute
dissolventi, figure bizzarre, eromatropi, ecc.

- Si legge nella Gazzetta delfUmbria:
Sappiamo che un nostro egregio concitindino per

elezione, l'avv. G. F. Cipriani, residente a causa di
.

officio in Avezzano, avvertì l'esistenza di 4 iscrizioni
romane in Albe (Alba fucensis) ignote agli abitanti
del luogo e sfuggite alla intelligente accuratezza di

più archeologi che si sono recati colà a raccoglierie
e pubblicarle.
La più importante, avvertita l'8 giugno, trovasi al-

l'altezza di 3 metri ed un til dalla parte posteriore
della chiesa di S. Pietro, nel cui muro venne adope-

deve esercitare sulle materie che le compon-

gono, e sull'acqua marina la quale, filtrando e

penetrando nelle fessure e nelle dislocazioni de-

gli strati, deve più o meno presto essere ridotta
in stato di vapore, accumulandosi questo nelle
interne cavità, non può che acquistare una for-
midabile tensione, capace di far esplodere e di
sollevare le rocce, con le quali è a contatto.
Calcolasi che a 15 chilometri di profondità la
forza di espansione dell'acqua debba avere suf-
ficiente energia, per equilibrare il peso delle mas-
se sovraincombenti, convertita in vapore a 500

gradi. Egli è alla enorme pressione esercitata
in tutte le direzioni da queste masse gassose
sulle rocce incandescenti, che sarebbero quindi
dovute e l'ascensione delle lave entro ai tubi

ignivomi, e le scosse dei terremoti, e tutte le

emanazioni che con Humboldt si comprendono
sotto la generica denominazione di reazione

dell'interno verso la superficie di un pianeta;
come si è alle potentissime reazioni chimiche, le
quali debbono risultare dal contatto di tante e

sì diverse sostanze, portate a così elevate tem-

perature che sarebbero da attribuirsi le varie

specie di materie che eruttano i vulcani.
- In fatto di applicazioni industriali trovia-

mo .indicato un esperimento che potrebbe diven-
tare una utilissima innovazione nel trattamento
dei minerali, se la prova ríascisse in grande. È
noto in che consiste quell'esperimento cono-

sciuto nei corsi di elettrostatica col nome di fi-

gure di Leichtemberg. Si prende una stiacciata
di resina ben eguale, e si deposita su d'essa per
mezzo di una bottiglia di Leida, che si tiene per
la pancia, dell'elettricità positiva, disegnando su
d'essa delle fgure qualunque permezzo del bot-
tone metallico che comunica colPinterno. Si ri-

petela stessa operazícyte, disegnando altre linee
dopo aver caricata la boidglia con elettricità
negativa. Si hanno così sulla s¿acciata di re-
sina delle parti cariche di elettricità positiva .
ed altre cariche di elettricità negativg Se allora

per mezzo di un soffietto vi si proietta sopra
della polvere di minio e di solfo, mescolate in-

sieme, le polveri si elettrizzano di elettricità
contraria per sfregamento nel passaggio pel
cannello del soffietto, e la polvere di solfo che
resta elettrizzata negativamente si porta sulle
curve elettrizzate positivamente ed il minio
sulle tracce negative.
Si è dunque pensato che questa esperienza,

almeno in certi casi, avrebbe dovuto riuscire an-
che con altri corpi, e che potrebbe servire a se-

gregare i minerali mescolati in una roccia, e

l'esperienza ha confermato queste previsioni.
Le prime rocce sulle quali è stato esperimen-

tato erano trachiti solfurifere. Il solfo ed il

feldspato si sono separati in un modo soddisfa-
centissimo. È stato in seguito studiato il caso
di rocce formate di due silicati, come, per esem-
pio, il greisen, e si è pure ottenuta una separa-
zione. Perchè l'esperimento riesca, bisogna che
la polvere sia finissima e perfettamente secca,
ed anche un po' calda.
-- Quali sono le funzioni precise del cervello

e dei centri nervosi negli animali ? Tutto il cer-
vello ha influenza nell'organismo con tutte le

sue parti? O si può in un animale togliere a

tratti a tratti la vita e la sensazione sottraendo
a poco a poco il cervello ? Ecco una serie di
domande sulle quali le risposte della fisiologia
non sono ancora perentorie, ed alle quali ha
tentato di rispondere coll'esperimentazione il
signor Goltz nei fatti che ha riferito in una me-
moria comunicata all'ultimo congresso dei na-
turalisti tedeschi.
Tolto il cervello alle rane, queste così muti-

late rimangono in un riposo perfetto quando
non vengono irritate. Esse vedono, e se non si
eccitano a saltare, esse evitano con isforzi spon.
tanei gli ostacoli posti sul loro cammino.- Se

ag'flazione del cervello si aggiunge la distru-

zione dei lobi af. questi annnali diventano

incapaci di mantenersi in ei- brio ¡ cig von

pertanto quando le si mettono colla pancia al-
l'aria, esse si rivolgono colla stessa facilità come
allo stato normale. L'autore crede di poter con-
cludere che l'intelligenza non è limitata ad una

porzione determinata del cervello; e che al con-
trario ogni parte cerebrale che presie:le ad un
modo speciale di movimento possiede « la sua

propria quantità determinata d'intelligenza. »
Il midollo spinale, al contrario, sembra intiera-
mente sprovvisto di potenza intellettuale. Infine,
l'ablazione del cervello, dei lobi ottici e del cer-
velletto porta con sè la perdita completa della
facoltà di produrre movimenti normali coordi-
nati.
-- La Francia si accinge a fare adesso un

grande ed utile lavoro, la carta agronomica del
suo paese. Da un rapporto del sig. Delesse cono-
sciamo ora il piano sul quale è disposta questa
grandiosa impresa.
Bisognava avanti tutto formare una collezione

delle terre vegetali di tutta la Francia. Per ora
esse sono state richieste solamente nei capiluo-
ghi dei cantoni. Ciascun istitutore primario
ha indirizzato al Ministero dell'istruzione pub-
blica due saggi presi ad una profondità media
di 15 centimetri e che rappresentano varietà

importanti e ben distinte della terra vegetale
del paese. L'etichetta che accompagna il cam-

pione fa conoscere in un modo preciso la sua

posizione, che è pure stata indicata sur un

abbozzo di disegno (cropis) quando ciò è neces-
sario; per conseguenza si può facilmente ri-
trovare sopra una carta la località dalla quale
proviene il saggio. La collezione è stata cen-

tralizzata alla Scuola Normale. Questa colle-
zione comprende piil di 6000 saggi formanti
una rete che si stende su tutta la Francia. La
classificazione adottata è quella per diparti-
menti.
La terra vegetale che si tratta di esaminare

è dapprima pesata, poi sottomessa ad una levi-
gazione, In quosto modo la si sbarazza dell'humus,

dell' argilla e delle particelle microscopiche ab-
bastanza minute da poter restare sospese nel-

l'acqua. Il residuo sabbioso o breccioso che
lascia questa operazione è disseccato e se ne

determina il peso. L'humus che gli dava un

colore nerastro, essendo stato asportato dall'ac-
qua nella levigazione, diventa facile, esaminan-
dolo colla lente, di riconoscere i minerali e

le rocce che lo compongono. Queste sostanze

minerali non sono tanto diverse come si po-
trebbe credere a prima vista; d' altronde basta
d'occuparei di quelle che'costituiscono essen-

zialmente la terra vegetale e di quelle che of-
frono maggior interesse per l'agricoltura. Il
carbonato di calce ed i silicati che possono for-
nire della potassa colla loro decomposizione vi
sono ricercati specialmente. Diverse sperienze
sono pure fatte per studiare le proprietà fisiche
delle terre vegetali. Si determina la loro densità
e la proporzione d'acqua che può imbeverle.

Inoltre, indipendentemente da questi saggi, si
propone d' analizzare completamente le terre

vegetali delle principali regioni naturali della
Francia.
L'insieme degli studii sulle terre vegetali fran-

cesi è poscia riassunto sopra una carta alla
scala del cinquec,entomillesimo. Il signor Delesse
ha cercato di distinguere le terre che conten-

gono il calcare da quelle che non ne contengono.
L'esame di quella carta mostra in un modo
molto evidente che le terre sprovviste di cal-
care cuoprono in Francia vastissime estensioni,
non solo nella Brettagna e nell'altipiano ceu-

trale, ma anche nelle regioni calcari e soprat-
tutto nel bacino di Parigi. Sarebbe anche possi-
bile indicare su questa carta come si trovano
disseminate le sostanze minerali che esercitano
la più grande influenza sulla fertilità della terra
vegetale (i fosfati, i feldspati, la glauconia, le
roccie feldspatiche che decomponendosi sommi-
nistrano alla terra potassa od ammoniaca). La
carta indicherà di più le parti nelle qualiil suolo

è torboso e quelle nelle quali è lasciato incolto.
Intanto il residuo sabbioso che è fornito dalla
levigazione delle terre vegetali è espresso in cen-
tesimi, e dopo ciascuna operazione si ha cura di
iscriverlo sulla carta di Francia nella località in
cui ciascun saggio è stato raccolto. Come l'oro-
grafia è in relazione intima col clima e coll'agri-
coltura, è necessario di figurarla con precisione
sur una carta che dia la terra vegetale; le curve
orizzontali permetteranno di raggiungere que-
sto scopo senza complicare il disegno. Infine sa-
rebbe utilissimo aggiungere sulla carta differenti
dati meteoroligici che permettono di definire e

di caratterizzare il clima, la cui conoscenza è
così importante per l'agricoltura: tali sono le
curve che rappresentano la distribuzione della

pioggia e della temperatura, le indicazioni rela-
tive all'umidità dell'aria come alla direzione ed
alla intensità dei venti.
Gli è su queste basi che s'intende di compi-

lare la carta agronomica franceso. E bene ri-
flettere che, quantunque una tale operazione
offra stretti legami di parentela colla carta geo-
logica di un paese, essa ne ò tuttavia intiera-
mente distinta: perchè sulle carte geologiche è

solamente il sottosuolo che si cerca di rappro-
sentare; vi si fa sempre astrazione complota
dalla terra vegetale; generalmente pure vi si
fa astrazione dal terreno di trasporto che si
suppone tolto; lo si rappresents appena nelle
vallate dove acquista un gran le spessore. Tut-
tavia questo terreno mobile o di trasporto for-
ma una specie di mantello che ricuopre l'insie.
medelle rocce; ed è la sua parte superiore che
costituisce la terra vegetale per effetto del me,
scuglio coll'humus e cogli avanzi delle materie
organiche ; lo studio del terreno di trasporto si
confonde dunque con quello dePa ter" egetale
stessa.

F. GRISPIGNI.
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rato, mutilandolo, un piedistalto di monumento in
onore di Silla dittatore.
Il frammento di pietra é alto m. 0 73, largom. 0 59,

gresso m 0 22 e porta in lettere alto centim. cinque
d:sposte in tre linee la scritta seguente:

1. CORNELIO SYL
FELICIDICTATO
puBLICe staTVTA

- Sccietà Ligure di 8 oria Patria. (Continuazione
del sommario pubblicato nella Gazzetta del 22 feb-
braio).
IX EEzlONE DI Stonta (tornata del 10 febbraio). -

Il socio P. Vigna prosegue a leggere la Storia di
Cafa pel 145ô, rapiltesentando gli sforzi di papa Cal-
listo 111 per annotare una lega di principi cristiani
contro 51aometto II. Il quale intanto, addl 22 luglio,
riceveva dall'armata pontificia quella famosa scon-
fitta che fu la saluto dell'Ungheriaedella Germania.
X. SE210NE D'ARCEEOI.com (tornata det 17). - 11

car. Desimoni termina la lettura della prima parte
di una Analisi de' suoi studi numismatici, in cui si
propone di porgere un concetto 8ommario delle vi-

eegdedello alonetegenotesi.
la detta prima parte trattadelle monete d'orono-

tando come gliattuali pezzi da L 10 e L. 20 italiane

rappresentino con bastevole approssimazione lo
scudo e la doppia, che durarono con poche modin-
cpzioni gli ultimi tre secoli della Repubblica; e come
inoltre si possano ridurre sotto lo stesso raggnaglio
le ultime due coniazioni del iÍ58 e 1792; essiano i
pezzi da lire 80 e lire 96. Esamina quindi lo soudo

þel tiþo, nel peso, nél titolo: e ne raggupglia il va-
lote medio a L. it. 10 54, a partire dat 1541 in cul lo
scudo del sole fu surrogato da quello delle cinque
stampe.
Risalendo posoia fino alle prime monete d'oro, e

così al genovino Oli cui lo sendo non è che un peg•
gioramente ne1þeso e ilel titok), ne padse in iss-
segna i valori diversi e ne studia imotivi. Diee come
i varii punti di fermata che s'incontrano nella loro
serie, eagionassero le differenze tra la saluta di ta-
riffa e la commerciale;donde tulle le denominazioni
di valute occorse nella Repubblica e nel Banco di
San Giorgio, e che non furono sinora obn doddisfa-
f:ioite spiegate.
Stabilendo come il genovino sia anteriore al 60-

rino diFirenze, crede 11 medesimo una probabile ri-
duzione dell'aureus, che a Bisanzio prese il nome di
soldo e pitt tardi di bisante; ritirato però allafinezza
originale, o conlato ben inteso col tipo suo proprio
e nazionale.

Lega in ultimo questa prima parte colle seguenti,
osservando come il soldo, o genovino, cessando in
progresso di essere un intero bisante; diventi un
tareno, cioè il quarto, e poi l'ottavo; linchè, renden-
dosi inesegmbile in ore, si fa d'argento, e finisce di
rame.

Il canonicoLuigi Jacopo Brassilegge una relazione
intorno i risultatt d'alcune sua indagini relative alla
torre degli Embriaci. La quale dalla linea degli Em-
brinei da Castello, poi Giustiniani, passò nella fami-
glia Cattaneo il 1511; venne indi comperata da Giulio
Sale (1583), che fu l'ultimo di quella casa patrizia, e
derivò per eiadità nei Brignole-Sale fino alfattuale
signora Luisa Brignole-Sale in Helsi doehi di Lodi.
La quale signora incaricava il riferente di stendere
ad illustrazione di si antico monumento una epigrafe
the îl medesimo veniva pure comunicando, e che
ora vedesi murata a luogo.
XI. SEEIONE DI Stonia (tornata del 24). - Il P.

Vigna continuando la ßtoria anzidetta, nota come
aue molestie del Turcosi aggiugnessero contro de'
6enovesi i danni loro apportati da Giovanni III re
di Cipro, ed infine la peste che desolð In città di
Caffa. Se non ehe, a temperare cotante angustie,
cadeva opportuna la morte di un acerrimo nemico
della colonia, il tartare imperatore Agi•Karei; con.
elossiachè il figliuolo a successore di lui mostrossi
Inch inato ana pace, ebe poisi strinse e si mantenne
inviolata.
XH. SEZIONE D'ARCHEOLO6IA (Ê0FEBÊ8 del 6 marzo).
- 11 socio Belgrano legge la Prefazione agli opu.
sooli di Benedetto Beotto, che 51& editi ne' pria-
eipli det secolo Itu, e da lunga pezza fatti raris-
himl; verranno rimessi in luce col fascicolo degli
Aui che à d'imminente pubbtleazione. Fornisce
notiale dell'autore, e dei lavori cui pose mano a

½ntagtgio cÍella geograña e della navigazione. Esa-
mina 11 proget'o di virggio alla ricerca di un passo
pel settentrione a la China ed al'e Indie orientali,
che forlaa appunto l'argomento precipno di tali
opuscoli; dove lo Scotto rilevando gli errori nei
q lali incorsero gli Olandesi nelle celebri spedizioni
del 1591-95-96, spiega il proprio dÍsegno e chiede
ai principi cristiani i necessari avvenimenti per
mandarlo ad effetto. Nel quale disegno il socio
Ëelgrano trova alcuni punti di contatto con quelli
oggidi propugnatida Gustavo Lambert in Francia e
da Augusto Petermann in Germania.
Il ear. Desimoni legge una lettera del socio ono-

rario prof. senatore 31 chele Amari, ilquale comu-
alca un brano d'una Storia inedita dell'Afr;ca sets
tenirÌonale e della Spagna spettante alla fine del
secolo Itu, esistente nella Biblioteca di Copenaghen,
e descritta dal ch. prof Dasy di Leyda. In questo
brano, che lo stesso Dary diede a conoscere al
ch. Amari, si parla de' fatti d'arme tra' Genevesi
e que' di Centa dat 1236 al 1238, donde ebbe ori-
glna la nostra Maona.
Aggiunge un'altra comunicazione del Dezy me-

desimo, che trovò in Ibu-Baltar il nome che i Ge-
novesi di quel tempo davano alla Eedoaria, ed il
loro oestume di giovarsi molto di questa pianta,
Oome aceit nie.
La Sezione ringrazia gli illustri professori; e de-

libera di proporre alla Società la stampa di en-
trambi i suddetti brani con quelle noto che tor-
neranno opportune ad illustrarli.
XIII. Szziozz ni Bronta (tornata del 10) - 11

P. Vigna termina la lettura della ßloria summen-
tovata del 1456, accennando all'interna amministra-
stone delle colonie tauriche per tale anno, ed agli
ordini trasmessi dall'uffielo di San Giorgio in ma-
terla civile, giuridica e finanziaria al governo di
Cafla.
Il socio B•Igrano fa relazione di un'operetta in-

titolata: Descreptio adventus Lodovici XII Francorum
Regis in ur6em Gennam, anno 1502, auctore Benedseto
Portuensi Reipshblicae Gensensir Cancellario Tale
operetta fu g4 stampath il 1617 nella Storia di
Carlo FIll di Guglielmo Jaligny ; ma il relatore ne
ebbe copia ms. dal socio corrispondente P. Alberto
Guglielmotti. Il socio Belgrano va rilevando da
questa narrazione le poche cireestanze che inaltri
storici non si trovano registrate, e fra esse quella
che Lu'6i XII, la vigilia della sua partenza, fu di
buon mattino alla chiesa di Santa Maria de' Barri,
dove gli si presentarono in folla nomini e donne
alfetti da amori frigidi, i quali era antica fama che
i re di Francia avessero virtti di sanare col tatto.
Di cha il riferente pigliava occasione a trattare di
certe superstiziose pratiche in voga presso i Ge-
novesi ne' tempi da lunga stagione trascorsi. Re-
citava una formola d'ineantesimo o scongiuro del
1292, tratta dal Notalario di maestro Salomone; ri-
feriva na se6reto registrato fra gli atti di Giovanni
d'Amandolesio per partorire felicemente,e più altri
particolari. Toccava in ultimo degli zingari, della
cui dimora in Genova non solo abbiamo ricordo
per documenti, ma ealandio nella strada che ra-
senta il palazzo Doria dalla banda del mare, e che
serba anche al di d'oggi il loro nome.

XtV. Assamar.ex GEMERM.E (adunanza del 13). --
L'Assemblea teneva questa seduta per convalidare
la nomina di dieci socil efettivi, e per adire coma-

nicazione della proposta di altri sedlei. e

XV. SE21035 DI BEU.8 Arri ($OFData del fi). - Îl
preside ear. Federigo Aliseri, accennando ad una
nuova sua opera sulle origini dell'arte in Liguria,
conferiva colla Bezione i suoi studi sovra 11 pittore
nizzardo Ludorico Brea. Accertando i*esistenra.41
in tavole di questo arteice ignorate dai bloßra6, e
provando l'autenticità d'altre controverse, e rail •
nando intorno alle stile ed alle varie epoebe di Im-
devido, toglieva anelle occaálone di tettlicare certe
erroneo asserzioni degli scrittori delle nostre arti;
in Ispecie dell'abate Lanzi efica Iprimordießliavan•
samenti della nostra scuola, e del P. Spoterno ri-
spetto agli Statuti dell'arte pittoriet e scataria in Ge-
nova. Questo importante argobeitto dee fornire ma-
teria per altre sedute.
XVI. SEZ[05E D ARCHEOLO6IA (tornata del 20) -11

sooio march. Massnaitiano Spinola presenta una
Nota, da esso lui compilata, di elitadini genovesi che
façono podestá e capitani del popolo in varie città
d'Italia. La quale Nota, oltre alle cognirioni clie
hanno relazione diretta a que' medestini oltiadini,
può riuscire di gioramento a bene intendere le vi-
conde delle fazioni e degli umori gaelt e ghibellini,
chesi lunsamente serpeggiarono da anœpo ati'altro
della penisola.
Il car. Desimoni presenta 11 fac•simile d'una epl•

grafe e d'alcuni frammenti di altre, norettamente
trasmesse di Tortona dat soolocar. Cesare De'Negri-
barpani Uno di tali frammenti fu trovato nell'interno
di detta città, in uno shavo d'onde già si estrassero
parecchio monete d'oro bisaatine con pilt altre an-
ticaglie; $1 resto venne scoperto in prossimità dello
stradale che tende a Voghera, insieme ad una cassa
di piombo difesa da tegoloni,echoserbava 611 avanzi
di un cadavere e di ud*ämliolladi vetro.
Il socio canonicoBanguinettiålacaricato tÍi žiferire

alla Sezione intorno le lapidi summentovate.
La stesso car. Desimoni le66a poscia la seconda

parte della Analisi citata in principio, trattando
delle monete d'argento; fra lo quali cercando naa
moneta-base, la trova nel grosso. Ilice che questo
raddoppiando prima di grossetto in grosso maggior'e,
quindi ancora tripticando equadruplicando quesfal-
timo in grossone, o testone, inisce nello scudó, che
fu in origine di quattro testoni, o lire, mi venne
mano mano aumentando fino a I.. 9 16 di moneta
corrente. Onde la Repubblica volendo setspre ayere
una moneta d'argento del valore di quattrolire,feoe,
nel 1670 e 1792, coniare altri due sendi con tale va-

lore e colla immagioe di S. Giovanni Battista. Esa•
minando poi lo sendo antidettonel peso e nel titolo,
lo ravvisa costante dalla fine del secolo ttial cessare
della Repubblica, rispondente al valore odierno di
L. it 8 16, e divenuto a sua volta moneta-base. Ed
il grosso cessando allora di essere a buon titolo, si
convertl nel così detto cavallotto, di che l'etimologia
e le vicende si accennano dall'autore. Il quale insi-
stendo sul vantaggio che per lo schiarimento done
cose numismatiche può dadursi tanto dall'etimologia
quanto dalla connessione delle monete antecedenti
colle seguenti, si riprospette trarre partiteda questi
sussidi per la IIInstraziopedel denaro o biglione, che
formerà il tema della parte successiva.
XVIL SEnoms m Broaxi (tornata del 31) -••11

P. Vigna comincia a leggere laßtoria di Cafa pel
1457, toccando della elezione de' protettori delle
compero per tale anno, edelle contrarietà ch'ebbero
in prinelpio a sosteneregli eletti. Descrive le nomine
da essi fatte dei consoli ed altri aficiali destinati al-
l'amministrazione delle ¢olonie; e nota il riantoop-
posto dai più ad accettare gli incarichi. Onde i pro-
tettori dovetteroesporli in certo modo a concorso,
ed accrescere inoltre 611 stipendlebea quegipflial
erano assegtlati.

Il Segretario Generale
L. T. BELOR$NO.

-La sera del 17 corrente, il senatore Damas, po.
gretario perpetno dell'Accademia delle solens$ di
Parigi, designato dal sufragio de'fisici e de' chimici
dell'Inghilterra a ricevere laprima medaglia conista
in memoria di Faraday, Tenne solennemente acoolto
netta grande anta dell'Istitutoneale difendà, ineni
s'erano riuniti Eli scienziati dei Tre Re5ni.Volevano
questi festeggiare in lui il rappresentante dell'Acca-
demia francese delle seiertze, l'amico di FaraáÈÿ ed
uno de'loro maestri, perocehada lango tempo i prin-
cipli prbfessati dal Dumas sono popolari in In6hil-
terra.
Dopo aver risergto quella medaglia dalle mani del

presidente, il Duma espose, in una lunga egnfew
renza, le sue idee sulla míteria'brufa esalle forze a
cui essa obbedisee, snila materia organica e sulla
forza che l'anima.1/analisidei lavorie delle scoperte
fatte in questo hecolo, e la discussione delle loro
conseguenzeeondussero l'oratornaduna conclusione
francamente spiritualista.
I fragorosi applausi ottenati da un migliaio di udi-

tori tra'ptû illuminati dell'Inghilterra formano certo
Il più bet!'elogio del discorso dell'illustro Dumas.
All'indomani gli veniva offerto ami splendido ban-

chetto.

-- Secondo la Gassalta della Borsa di Pietroburgo,
la strada ferratadel mare d'Azof sarà compluta per
il 1° del prossimo novembre e aporta alla circola-
zione alla Boe dell'anno.

- I !

DIAllIO

Sembra oggimai certo che la prima ses-

sione del nuovo Corpo legislativo di Francia,
la cui apertura è fissata per lunedl prossimo,
non verrà preceduta da alcun discorso del
Trono ed avra per oggetto esclusivo la veri-
fica dei poteri.
Domani, 26, l'Imperatore e l'Imperatrice

dei Francesi si recheranno à Beinvais.

Le deliberazioni della Commissione inter-

nazionale franco-belga sono interrotte Otiesta
notizia pervenutaci soltanto ieri a sera col

mezzo del telegrafo, era stata presentita dalla
stampa francese, la quale è tutta d'accordo nel
giudizio che questa interruzione non sari de-
finitiva e non produrra alcuna grave conse-

guenza.
Da Brest annunziano che il 22 a mezzo-

giorno il Great Eastern si trovava a 48•30'
di latitudine ed 86 55' di longitudine, che vuol
dire ad una distanza di 174 miglia da Brest.
La trasmissione elettrica era perfetta.
Il Senato belga nella sua tornata del 28 si

è occupato della mozione Guillery recente-
mente adottata dalla Camera dei rappresen-
tanti e concernente l'arresto personale.
Il signor Guillery proponeva la totale so-

spensione della legge sull'arresto personale

fino al 18'¡O meno che pei testimoni contu-
maci.

Un membro del Senato,ilsignorBarbansod,
ha opposta alla mozione del signor Guillery
ana roozione nuova. Egli vuole l'abolizione
compiuta dell'arresto personale, ma soltanto

in materia commerciale e rispetto agli stra-
nieri. La controproposta, dopo essere stata

distesamente spiegata dal suo autore, venne
rinviata all'esame delle Commissioni riunite

della giustizia e dell'interno.
La Camera dei Magnati d'Ungheria ha ap-

provata la legge sul reclutamento.
La Gaszetta di Madrid reca il testo det

discorso þronunziato il giorno it dal ma-

resciallo Prim, presidente del Consiglio dei
Ministri. In tale discorso il maresciallo Prim

proclamð l'intenzione del gabinetto di osser-
vare religiosamente la costitakione e d' atten-

dere con ogni diligenza alsrestauro econo-

mico e finanziario della Spagna:parlô della

necessità e dei benefizi della concordia.e rac-

comandô il gabinetto all'appqggio ed alla be-
nevolenza della Assemblea.

11 giorno 28 le Cortes di Madrid abolirono
le tasse di successione in fineit diretta e dimi-
nuirono considerevolmente quelle di succes-
sione in liilea ecllaterale. I diritti sulla tras-
missione delle proprietå utdbili ed immobili
vennero abbassati all'i e i¡S per cento.
Ita Pietroburgo annunziano che il signor

Satakazi è stato nominato ministro di.Rys-
sia a Washington. Egli è incaricato dal Go-

verno russo di compliméntare il generale
Ant per la sua eleziono-a presidente della

Repubblica americani.
L'idea di Pietro il Grande di stabilire upa

sede episcopale russa a Pekino sta per efet-

tuatsi. Il Governo russoè allavigilia di adot-
tare tale misurd.
Scrivono da Quebec,,2 giugno, che la Ca-

mera dei Comuni, che risiede ad Ottawa, ha
votato a grande maggioranza il progetto di
acquisto dei territori.della,baia d'Iludson ed
un indifizzo alla regina per pregarla di riu-
nire il territorio detto di Roberto ed il ter-
ritorio Nordevest al DominionofCanada. La
estensione dei nuovi territoriviene stimata di
due miliorii di miglia quadrate. La somma

Ti 800,000 sterline da pagírsi alla Compa-
gnia della baia d'IIndson iverra coperta con

un prestito garantito dal governo della me-

tropoli.
I fogli peroviani recano il testodel decreto

mediante cui il governo di Lima riconobbe i

diritti di belligeranti agli insorti di Guba.
Esso porta la data del 14 m;iggio.

I i

Bollettino dello stata di salute di S. A. R.

la Duchessa d'Aosta :
Spezia, 26 Elugno 1869,ore 6 30 matt.

Notte piuttosto tranquilla, confortata da

qualche istante di sonno. Nessuna esacerba-

zione febbrile. Eruzione procede regolare.
Exono - GIOVANNETTI.

I I
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Bollettino dei prezzi dei bozzoli verificatisi
nelle infra descritte città del Regno nei mercati
del 23 e 24 giugno 1869.

PREzzo
.

QUALITA µrehm4 som
venduta

DM1 BOžz0LI
MABBIMO 1KINIMO

LireM IJreWaL
(Chilogr.)

Cuneo 23 giugno.
Giapponesi annuali . . .

6 70 5 »
50 570

a polivokini . . .
5 a i a

Afondovì 23 giugno.
Giapponesi annuaÍi . . .

6 50 5 80 1000
e polivokini . . .

5 a i .
Novi Ligure 23 giugno.

Giapponesi abnuall .
. .

'l 50 8 50 1530

,
Toriod 28 giogno.

Giapponesi annuali , . .
6 90

.

2 a 600

Perugia 23 giugno.
6iapponesi annuali . . .

& • i 60 87 70
Nostrail gialli. . . . . .

7 70 & » 250 60
Cosenza 23 giugno.

Giapponesi annuati . .
. 4 55 3 65 2900

m polivoltini . . .

3 40 3 15 1600
Nostrali gialli. . . . . .

5 50 4 72 900
Politaltini

.
. . . . . . .

2 65 i 37 800

Avellino 23 giugno.
6iapponesi annuati . . .

2 92 · • 74
Nostrali bianchi . . . . .

7 * • • 30
* 6ialli . . . . .

6 20 e a 40

Camerino 23 giggno.
Giapponesi polivoÏiinÍ. .

li 21i 2 40 H 10

Nostrali gialli. . . . . . 7 05 6 a 32 70

Catania 23 giugno.
Nostrali gialli. . . . . .

4 88 a a 200
Urbino 23 giugno.

Giapponesi annuali . . .
- 6 20 2 e 36

Nostrali gialli. . . . . . .

7 80 6 a 3 69
Parma 23 giugno.

Giapponesi annuali . . .
7 60 5 a 255

Nostrali blanchi. . . . . 9 10 6 50 11 92

Macedonia. . . . . . . .
8 • 4 50 74

Polivoltini . . . . . . . .
5 m 3 a 88

Foligno 23 giugno.
Giapponesi annuali. . . .

4 50 > a 5 800

Rieti 23 giugno.
6iapponesi annatii . . .

2 70 4 a 4 550
Nostrali gialli . . . . . . .

6 54 5 25 22 650

Perugia 24 giugno.
Giapponesi annuali. .

.
3 70 i 60 77

Nostra116talli. . . . . .

7 25 4 to 217 ,0

Cosenza 24 giugno.
Giapponesi annuall . . . I 55 3 90 2800
• polivoltini . . . 3 90 5 15 1800

Nostrali gialli. . . . . .
5 75 5 22 1200

Polivoltini. . . . . . . .
3 40 3 10 800

Pallanza 24 giugno.
Giapponesi annuali . . . 4 50 a a 400

polivoltial . . .
2 55 m a 91

Nostrall gialil . . . . . . 6 to a a i50
Novara 24 giugno.

61apponesi annuali . . . 6 e 4 25 2800

a polivolkini . . 4 30 2 90 1740
Nostraliglalli. . . . . . 10 a 6 50 350

Camerino 24 giugno.
Giapponesi polivoltini. .

4 75 1 5 88 49
Nostrali gialli. . . . . . .

7 50 5 5 57 89
Cuneo 24 giugno.

Giapponesi annuali . . . 6 a 4 4 (68000
a pohvoltini . . .

4 80 3 5 (
Mondovi 24 giugno.

Giapponesi annusil . . . 6 50 5 80; 800
e polivoicini . . . 5 20 4 50(

Novi Ligure 24 giugno.
Giapponesi annuali . . .

7 50 3 50 900
Per il Direttore Capo della i•Divisions

N. Mmaeus.
I l

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Madrid, 25.
Seduta delle Cortes. - Fu respinto con voti

121 contro 14 naemendamento tendentead abo-
lire l'imposta personale.

Nuova York, 24.
La Convenzione repubblicana della Pensilva-

nia, nell'esaminare la questione dell'Alabama,
respinse una mozione la quale domandava che

si reclamasse una indennità col mezzo delle ar-
mi, ma approvò il voto del Senato, che respinse
la convenzione relativa all'Alabama.

La Convenzione repubblicana dell'Ohio non
adottò alcuna risoluzione circa la vertenza del-

l'Alabama,.ma decise di appoggiare la politica
interna ed estera del Presidente.

,B progetto adunque di fare della questione
dell'Alabama la parola d'ordine dei partiti po-
litíci sembra fallito.
Informazioniattinteafontioflicialiassicurano

che non esiste alcuna divergenza tra i ministri
Fische Sumnercirca le istruzioni date al signor
Afotley.
Il World assicura che il comandante della

squadra americana nelle acque di Cuba abbia

ricevuto l'ordinediopporsialla cattura delle navi
americane, eccettuato il caso che esse abarcas-

6ero in quell'isola truppeo munizioni da guerra.
Bukarest, 25.

Ieri si tentò di as
° il presidente del

Consiglio Cogalnisciano. Il tativo fallì; l'as-
sassino e in potere dellaginstizia.
11 Monitore pubblica31 decreto col quale si

scioglie il Senato.
Parigi, 25.

Chiusura deBa Borsa.
24 25

Rendita francese 8 •¡, . : : : : TO 07 70 15
Id. italiana 5 le . . . . . 56 45 56 ö5

Valori diversi.
Ferrovie lombardo-venete . .511 - 511 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .239 - 239 -
Ferrovie romane . . . . . . . 55 - 65 -

Obbligazioni. . . . . . . . . .180 50 180 50
Obblig. ferr. Vig¢. Em. 1863.150 75 151 -

Obbligazioni ferr. merid. . . .162 50 162 50

Cambio sull'Italia . . . . . . . 8 6|, S %
Credito mobiliare francese . .246 - 245 -

Obblig. della ReglaTabacchi.482 - 483 -
Asioni id. id. .620 - 620 -

Vienna, 25.
Cambio su Londra : : , . . . 124 75 -- -

Londra, 25.
Consolidati inglesi . .

: : , , 93 - 93 -

Roma, 25.
Oggi il Papa ha tenuto il Concistoro segreto

per la nomina di alcuni vescovi ed ha pronun•
ciato un'allocazione.

Parigi, 25.
Le deliberazioni della Commissione franco-

belga sono interrotte soltanto momentanea-
mente.
La Patrie dice che non bisogna attribuire al

discorsodell'Imperatore unsignificato bellicoso.
Washington, 25.

Il rapporto dell'ufficio dell'agricoltura con-
stata che il raccolto del framento presenta una
tale prospettiva di abbondanzache l'egnale non
6i Ò maÎ TiSta ÎB AmeriCB.

Londra, 26.
Camera dei Lordi.- LordBedesdale annun-

zia che proporrå un emendamento il quale ste-
bilira che i vescovi irlandesi conservino a vita il
loro posto nella Camera Alta.

Brest, 25.
L'immersione del cordone sottomarino pro-

gredisce bene.
Pest, 25. ,

Camera dei Deputati. -- Il ministro della
giustizia dice che ritiene leso il suo onore dalle
parole pronunziate da Iranyi nell'ultima sedu-
ta, e dichiara di non poter piik restare nellaOs·
mera, se non gli viene data completa soddisfa-
zione. Egli esce quindi dalla Camera in messo

agli applausi. La Camera adotta a grandemag-
gioranza una proposta di Deak con cui si dis-
approvano le parole dette da Iraniy.¶

UFFICIO CENTRALE METEOROLOGICO
Firenze, 25 giugno 1869, ore 1 pom.

Il barometro si è abbassato da 2 a 3 mm. su
tutta la Penisola; il cielo è generalmentesereno
e il mare calmo; i venti deboli e varii. Anche nel
resto d'Europa il barometro si è un poco ab.
bassato.
Qui a Firenze abbiamo avato una forte scossa

di terremoto sussaltorio alle ore 2 e 55 minati

pomeridiane.
Continua per ora il bel tempo.

OSSERVAZIONI METEOBOLOGICHE
fans asi B. MuseodiFïsics s Storia nearels diFirense

Nel giorno 25 giugno 1869.

ORE

Barometro a matri 9 antim. 8 pom, 9 pam.
7ž,6 enllivello del
mare e ridotto a m - -

sero . . . . . . . .
755 2 754 0 754, 5

Termometro canti-
grado . . . . . . . 22 0 26 5 18, 5

Umidithrelskita . . 60.0 33,0 40

Stato dol cielo. . . . sereno sereno serano
eautou

direzione . . SO NO O
Vento fama . . . . debole debole debole

T-paratura mm.•i== . . . . . . . . # 27,5
Temperatura minima. . . . . . . . . + 12.5

SPETTACOLI D'OGGI

POLITEAMA FIOBENTINO - Rappresenta-
zione dell'opera: Pipele¢.- Ballo: Reõemr.

ARENA HAZIONALE, ore 8 - La dramma-
tica Compagnia Dondini e Boei rappresenta:
Le disgrasie del signor Travetti.

ARENA GOLDONI, ore 8 - La drammatica
CompagniadirettadaBunneminirappresenia:
Benvenuto CeXimi.

FRANCEBCO BABBERIS, gerente.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMlš¾IO (Fireare, o giugno 1869)

VALORI

Bandita italiana 6 0¡O . . . . god. 1 .
1870

Eendita italiana 3 OLO . . . . . .
» I e1868

Impr. Nas. tutto pagato 6 g lib. I 1868
Obb .

sui bem ecoles. p;0 •
As. coint. Tib. (carta) . . • 500
Qbb. Tab. 1868 toli
provy. trattabile inaarta e 1 1869 500

5 . . . . » I 1868 860
.del Tesoro1849 p.10 a .

480
AssonidellaBananNam. • 1 genn. 1809 1000
DetteBanca Naz. Regno d'Italia a 1 genn. 1869 1000
Gaaen di sconto Toscana in sott. > 250
BanosdiCredito italiano

. . . .
a 500

Azioni del Credito NobiL ital. a
ObbLTabacco 5 Or0 . . . . . . . • 1000
Asioni delle 88. FF. Romane. . a 500
D o las l 5 0¡O (Antiche

500
Obbl. 8Or0 delle 88. FF. Rom. > 500
Asionidelle ant. 88. FF. Livor. • l luglio 1868 420
Obblig. 3 OIO delle suddetteCD a ul. 500
Dette.............» 420

Obb
. 6 Ol0 delle 88. FF. Mar. » 500

AziomSS. FF. Meridionali . . . • I genn.1869 500
Obbl.80¡Odelle dette.. . . . . •laprile1868 500
Obb. dem. 6 0¡O in s. comp.di ll a id. 505
Dette in serienon comp. . » 505
Dette in seriepico. . . . . » 50&

Obbl. SS. FF. Vittorio Emanuele > id. 500
Imprestito comunale 5 Ol0 . . . > 500
Detto in sottoscrizione.

. . . . . > 500
Detto liberate

. .
» 500

Imprestito comunale di Napoli » 150
Desto di Biena . . . . . . . . . > 500

aor uri rism an, risa ra smo
'

semanz
LDLB L 9

> > 56 25 56 22 • • •

35 60 85 50 35 60 35 50 a > •

a . 79 45 79 40 a a a

. » • e a a 84 75
a a 631 629 e s e

a a a a e 1750
e a e a e 1910

9999 55 p

99&& SS &

> 95 Sp a

osas as 220
..sa sa i78

e a 307 ajg 306 % a > >

as=• •> 168

Sa 8 &p 8

6 italiano in piccoli pezzi . .
sl luglio 1868 a e a a a a 56 If,

8 idem
. . . . . . . . > 1 aprile 1868 a a a a e » 36

restiteNazion. piccolineni a a a a e a e 81
o imor. della città di farense inoro l aprile 250 a a a a e a 187

Obbl. foniariadel Monte dei Paschi 5 0¡O . . . 500 385 a
,

a a
,

• a >

OAMBI L Ñ CAMBI L $ L $

lärorno . . . . . 8 Teneziaer. gar. 80 Londra
. . . a vista

sto. . . . . .
80 IIIeste. . . . . .

80 dio. . . . . . . 30
dto. . . . . 60 dto. . . . . . . 90 ito. . . . . . . 90 25 92 25 88

Eoma . . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . a vista 103 40 K3 2
Bologna . . . . . 80 die. . . . . . . 90 dto. . . . . . . 30
Ancona . . . . . 80 Augusta . . . . .

80 dio. . . . . . . 90
Nanoh . . . . . . aso. . . . . . . 90 Isigne . . . . . . 90
Mifano . . . . . . 80 Franooforte . . . 80 aso. . . . . . . 90
Genova . . . . . 80 Amsterdam . . . 90 . . . . 90
Torino

. . . . . . 30 Amburgo . . . . 90 d'oro. . . 20 63 20 6i

PREZZI FATTI

5 0¡O 56 22 */, - 25 nne corr. - Az, SS. FF.Merid. 308, 307, 307 1/4 - 307 Is - 307 I/4¶f. c.

For a simface: M. NONES ŸAIS.
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Avviso d'asta.
L'Amministrazione della Congregazione diCantàdi Obiusa-Pesto coll'opera

del suo segretario notaio infraseritto, nel palazzo comunale in Ch:asa=Fenio
esporrà al pubblici inca.nti all'estinzionedella prima candela vergine, e dell-
bererà al miglior oSorente, in aumento del prezzo di cui infra e sotto l'osser-
Tanza del capitolato visibile nello studio det notaio snitoseritto in Chiusa, eloë
i lotti 1*.9', t0•, I1*, 12*, alle 7 antimeriaiano d••\ t2 luglio primo venturo: I
lotti 2*, 3•, 4•, 5*, 6•, 7·, 8•, alfora stessa dû '4 stesso mese; e i lotti13',14*,
15•, 165, 17*, 16°, 19', 20*, alla stessa or", del 19 detto luglio.Lotto 1°. GaseinaBarolo, sitasal territorio di Chiusa-Pesio. re•

gioni Biali Secondi, Bossolino, Rinaldo e Campo di Fel,
d'ettari 11, are 78, centiare 62, sul prezzo di . . . L.2ô,500 a

> 2·. Prato sito ite's, regione Biali Primi, d'are 20 10, id. . » 848 e

> 3·. Campo sito id., stessa regione,d'are 52 10, id. . . .
> 1,969 20

> 4'. Campo id., regione MaSnetto, d'are 30 10, id. . . . > i,027 ·

> 5'. Causpo id., regione Vigne,d'are 26, id. . . . . . . • 750 75
> 6*, Campo ldem idem, d'are 27 91, id• • • . . . . . • 575 m

> T*. Campo ldem idem, d'are 33 05, id. . . . . . . • 1,127 75
* 8'. Campo idem idem, d'are 76 20, id. . . . . . . . n 2,600 a

e 9•. Campo idem, regione Bajardo, d'are 18 29, id. . . .
» 432 .

> 10'.CamPOÏdem,regioneCurtagni,d'are24,id. . . . .
> 504 .

> ii
. Calupo idem, regione Combe Suprane, O'are 38 48, fd. » 969 60

> 12 . Gampo idem, regione Podio, d'are 36 58, id. . . . .
» 960 a

> 13*. Caseina S.soto Spirito, sita sulle fini di Chiusa e Pian-
fel, regioni Boncaglise Lenes, con fa¾oricato di are
847 81, id• • • • · ·

· · · · · . . . .
a 24,477 75

> $4'. Osmpo su quel di Chiusa,regions Lenes,d'are 279 17, id. > 6,594 75
» i&•. Campo idem idem, d'are 294 13, id. . . . . . . . > 6,186 a

e i6•. Campo e prato su queldt thinsa e Pianfel, regione Lenes,
di are 303 92, id, , . . . . . . . . . . . . » 6,382 a

» 17·. Prato e campo su quel di Plantei, regione Lens, di are
M6,id,-...-..........»4,34750

m 18•. Prato e Campo sa quel di Chiusa, regione Combe Sottane,
d'ars 170 50, 14. . . . . . . . . .

.
. . . > 2,685 a

a 19•. Gravera suquel di Chiesa e Planfel, regione Roncagila,
d' are f i t 83, id. . . . . . . . . . . . . .

• !,200 m

> 20'. Campo e prato su quel di Chiusa, regione Lens, di are
1944f,id................ » 5,10250

sti all'asta uniti, al prezzo complessivo d'ogaunodi essi.
Chiusa-Peslo, 19 giugno 1869.

1675 LUfGi DABBESlO notalo,segretario.

Questo medieamento e a Pa-
rigt e nel mundo interu d'una ri-

SIROPP0mRAFRO IODATO ""a'"Å°i,$ 'â,'" "I'.i"U.','..
timamente combinato al sacco
delle piante antiscorbutiche, la di

cat efteacia à popolare, e nelle quali l'iodio esiste già naturalmente. Essoà prestosonella medicina dei ragarsi perchè combatte il linfatismo, il ra-
chitismo e tutti gli ingorgamenti delle ghiandole, devati ad unacausaacro-
fol.asa naturale o ereditaria i
E uno dei mignori depurativi che possiede la terapeuties; esso eceita i
l'appetito, favorisce la dizestione,e rende al corpo la sua fermessa ed ilsuo
vigore naturale. Ê una di quelle rare inedienzioni i cui effetti sano sempreconosciuti antleipatamente, e sulla quale i medici possonosemprecontare.
E a quest o titolo che questo medicamento à giornalmente presoritto per
co-battere le diverse airestoni della pella dai dottort Cazenave,Barin, ue-
vergie, medioi dell'Ospedale San Luigi 61 Parigi, specialmente consacrato
aqueste -alattle.

SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE
NEL REGNO D'ITALlA

A tutto il giorno 3 Giugno 1869.
ATTIVO.

Numerario in eassa nelle Bedi e Bue-
cursali

.
......................L. 176,877,168 02

Esercisio delle zecche dello Stato.... 10,218,015 33
Stabilimentidi circolazione per fondi
sommimstrati (II. Decreto t• mag-
gro 1866)........................ 12,772,5(10 >

Portafoglio nelle sedi e succursali a 247,708,751 14
Antielpazroni id. . 41,524,836 49
Effetti all'incasso in conto corr.

. . 185,831 90
Fondi pubblici applicati al fondo d1
riserva.........................• 16,003,975 a

Tesoro dello Stato (L. 27 febb. 1856) • 219,793 94
Id contomutuo278 milioni(ll.•«i de-
creti 1° maggio e 5 a stobre 1866) .

Id. conto anticipazione !00 milioni
(Convenzione 9-12ottobre 1867). e

immobili
....................... •

Azioni da emettere............... •

Azionists, saldo azioni............ •
Debitort diversi.................. »

Spese diverse .................. a

in tenmtà agli azionisti della cessata
Banca di Genova .............. .

Obbligazioni del debito pubblico 15
settembre 1867 in cassa........ a

Depositi voluntart hbori.......... •
Depositi obbligatorie per cauziones
Anticipazione al Governo (decrett i*
ottobre 1869 e 29 giugno 1865)... >

278,000,000 e

100,000,000 a

7,227,235 39
20,000.000 ,

10.700 a

2,684,536 86
3,3ô7,t01 22

466,666 70

34,266,800 • i
105,R30,484 58 0
62,685,841 62 |

20.136,800 a i

L. (,tt0,tB6,6tis 49 =

Visto
1622 Il Censore centrale C. De Cesare.

PASSITO.
Capitale....... ..L. 100,000,000 m

Bigliettiin circolazione............• 733,659,056 40
ld.sommio. aglistabilim. di circolas.. 12,772,500 >

Fondo di riserta.................... 16,000,000 a

Tesoro dello StatopDisponibile....... •

conto corrente (Noo disponibile... 6,ôt9,845 66
Conti correnti (disponibile) nelle sedi
e suceursall.. ..... a 8,267,656 38

Id. (nondisponibile} id. .......... • 33,758,032 78
B glietti all'ordine a pagarsi (art. 21
d*Alistatuti)................... • 6,627,485 91

Mandatia pagarsi..................• 10,114,399 44
Dividendi a pagarsi................. 37,075 50
Sottoscrizione per l'allenazione delle
obbligazioni 15 settembre 1867....» 485,943 25

Creditori diversi ... ...s 4,005,302 18
Deposito obbligazioni del debito pub-
bileo 15 settembre 1867 ..........» 34,266,800 a

Depositanti d'oggetti e valori diversi.. i68,515,826 10
Risconto del semestre precedente e

saldoproittL...................• 9ti,937 53
Benvisi del semestre in oorso..... • 3,42f,263 74
Serviziodeldebito pubbt.aTorino... 706,323 62
Marchedabolloineiroolazione...... 14,120 m

L.1,tt0,tS6,668 49

Per autenticazione
Il Direttore generale: Bombrini.

I

L'INDICATORE UFFICIALE
DILLE STRADE FERRATE, DELLA NAV1GAZIONE E DELLA TELEGRAFIA

DEL REGNO D'ITALIA

PrezzideII'assoelazione.
Regno d'ILalia - Un anno . . .

L. 10 a

Id. Sei mesi . . ,
a 5 50

Roma, Francia e Svizzera . . . • 14 e

laghüterra e Alemagna. . . .
. • f6 a

Si pubblica due volte al mese ,
24 numeri all'anno.

Scrivere franco all'Amministrazione
con mandati postali.

Pressi delle inserzioni.
Per le inserzioni, centes. 60 la linea.
Per gli annunzi di na anno e più il

prezzo sarà stabilito di comune ac-

eordo - Pagamento antielpato.
L'uficio dell'Amministrazioneè in To-

rino, via Nissa, n. 21. - È aperto dalle
ore 10 del mattino alle 4 di sera, ec-
eetto i giorni festivi e le domenlebe.

Esigere su clasehedans boccetta la firma Grimault e C.

Depositi: a Firenze, tarmacia Reale Italiana al Duomo, farmacia della i
LegaEÌ000 BritBEnica,Via TornahuOBI,e farmaeit Grofe8 in Borgognissanti i
e presso A Danta Ferroni, via Cavour, 27 - 9 Mil9nn f9rm9en r9rin Erha i

presso la farm. M msont e C. via Sala, 10 - a Livorno tarm G. Simi. 3636

Estratte.
Con sentenza del trlhanale elvile e

correzionale di Farenze del di 10 mag-
glo pressimo passato, il nobile signer
avv. Gintio Cospi B:llò di Siena domi-
eiliato à Firenze, è stato liberato dallo
stato di inabilitazione incui trovavasi,
e restituito al pieno e libero esereizio
del suoi diritti airffi a tutti gN erotti
di ragione.
Firenze, 25 glagno 1869,

1682 Dott. Gramo FERI, þf00.

Otaziese.
lo sottoscritto asciere addetto al

tribunale eivHe e corresionale di FI-
redseaòn atto di oul in questogiorno
ho rilaselata copia al Ministero Pub-
blico e afissane altra alla porta ester-
na diquestamedesimo tribunale, sulle
Atanze del signor conte Belhoo Bci-
ganti Bellini neÍla sua qualità di pre-
sidente del Cami tatodiDirezionedella
Danea di Credito Italiano, rappresen-
tAto dal signor dotter Donato Boat-

tini, ho citato e cito i signori Parent
Behaken e C. di Parigi a comptiire
aianti il suddetto tribunalt eivile e
ebrrezionale di Firents come facente
fanzione di tribunale di commercio,
ubi termine di giorni quaranta, per
i sentirsi condannare at pagamento
lirenovantasalmila (96,000) interessi

e speso, per i titoli e cause di che
cAlldetto atto di citazione, e ciò in
cherensa dell'art. 142 del Codice di
procedura civile.
Dall'attolo Oscleri del tribunale et-

vile di Firenze.
Li 25 giugno 1869.

1685 Mom Ecoasto, usc.

Avviso.
'Tommaso del fu Gaspero Cinotti,
nègoziante a Montelupo Florentino,
då notizia che il 18 grugno corrente,
parcorrendo lo stradale dal sno domia
ellioa Firenze perse due cambiali ac-
eettate nelsno ordine da Stefano For-
tini una, e l'altra dal fratelli Donati
enn et•9Janen el in mattembre n enten

luglio prossimo 1869. E siccome in
quella accettata Furtini vi à la sua

gira, perciò dichiara che se dettacam-
blale fosse spesa o si presentasse al
domiellio alla sua scadenza, non sará
pagata nè dall'accettante, nè dal gira-
tario, per aver ciò concertato col de-
bitore di quella ece.

Firenze, 25 giegue 1869.
1676 Toxxaso Ciaorti.

Estratto di bando.
Si rende noto al pubblico, in ordine

all'articolo 688 del Codice di precedu-
racivile, che sulle istanze del signor
marchese Luigi Ridotti,direttore della
Banca Toscana di Creditoper le Indu-
striee Commerciod'Italla, rappresen-
tato dat dott Tito Staragia, ed al se-
Reito ò'ordinanzadel signor cav. pre-
sidente di questo tribunale civile di
firenze del di 4 giugno 1869, nella
saattina del giorno due agosto mille
octocento sessantanove a ore I i sa-
ranno esposti ah'meanto i seguenti
fondi che si espropriano a carico del
signar Guetano 00PPob, domicillato a
5. Biagio a Patriulo, comune di Bros-
si, e consistenti in una casa, rimessa
e stanzone, posti in comunitàdi Broz-
si nel borgo denominato Petriolo nel
popolo di 5. Biagio detto Torcifera,

luogo la detta Strada Pistojese, rap-
presentati al catasto in sezione 8 dalle
particelle di nuun. 1359, 3920, articoli
di stima 677, 1964, portante la rendita
catastale di lire 92 e 65.
L'incanto sarà aperto alle condizio-

ni stabilite dalla sentenza del 19 feb-
braio 1869 e sul prezzo di lire 5894 e
centesimi 60 a forma della perizia del
signor ingegnere Giuffo Bigarsi per
rilasciard hi maggiore offerente.
Ogni attendente per essere ammes-

so all'incanto dovrà depositare nella
cancelleria del tribunale il decimo del
prezzo di stima, lire 800 per le spese
del 6tudizio, e lire 500 importare ap-
prossimativo delle spese della vendi-
La e successive.
Il presso sarà distribuito ingradua-

toria che è aperta avanti detto tribu-
nale, ed 6 ordinato al creditori in-
scritti sul fondo di produrrq le loro
domande di collocasione col deposito
dei rispettivi documenti nel termine
di miorni trents.

Firenze, li 22 giugno 1889.
1680 Dott. Trro Sankeu.

lietlicanza.
Pergli effetti di cui nell'articolo f9

della legge 17 aprile 1859, num. 3368,
sultesercizio della professione di pro-
curatore si notilica che il signor cav.
causidico Francesco Finazzi di Novara
ha volontariamente cessato dalfeser-
carlo della professione di procuratore
capo presso 11tribunalecivile e corre-
zionale di Novara e in seguito alla di
lui domanda il tribunale stesso con
decreto in data due giugno 1869 ordi-
nó la cancellazione del di lui nome
dall'elenco dei procuratori capi eser-
cente in Novara.
Firenze, 25 giugno 1869.

1687 Caus. Evesaro Ilussr.

Avviso.
Col privato atto del 5 giugno 1889,

recognito Alattui e registrato a FI-
renze il di 11 giugno detto sotto nu•
mero 2196, da Mafel, fu institmta in

ilvo sotto la ditta Foglianti e Clar-
detti, fra i signori Giovanni Foglianti
e Domemco Clardetti, il primo sotto
capitalista, il secondo Boelo a'indu-
stria i capitale I.. 5,000, durata della
medesima anni tre, scopo acquisto,
vendita, fabbricazione e riduzionedi
oggetti di bigiotteria, sede in Firenze,
sul Ponte Vecchio, irma al solo Gic-
vanni Foglianti.
1674 GlovaNNI Focuari.

Ateettazione d'eredità
con benettsto d'innatario.

Il signor Lodovico Inghirami fu si-
gnor Michelangiolo di Voiterra, con
d chiarazione fatta nella cancelleria
di questacittà il 14 giugno corrente,
crascritta all'ufli2io della Conserva-
zione delle Ipoteche di Volterra il 15
stesso mese al vol 4,art.39, haaccet-
tato con benenciod'inventario,a nome
e neh'interesse del proprio iglio in
età minore Pier Nello Inghirami, l'ere-
dità sestamentaria allo stesso minore
lasciata dal signor Paolo Inghirami fu
cav. Curzio di Volterra, deneduto in
Firenze il 5 maggio 1869.
Dalla cancelleria della Regia pre-

tura di Volterra, li 19 giugno 1869.
11 cancelliere

16/3 Gaas,

AVVISO
AlStgnori hagegneri capi degNn|ßzi tecnici

governatividel Regno
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Prezzo per ogni 400 fogli compresa la lineatura L. * TO, arrancate per posta L. 8 SO.

Dirigere le domande con vaglia postale alla Tipografia ErediBotta
Firenze, via del Castellaccio, n. 12.
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CORSO FORZOSO DEI BIGLIETTI DI BANCA
dehberata nella tornata del 10 marzo 1868

COMPOSTA DEI DEPUTATI

Selsmit-Doda, Cordova, Rossi Alessandro, Sella, Messedaglia, Lampertico, Lualdi

Parte prima, eclizione in4•grande, L.10. Edizione in-folio (formato de'Rendiconti) L. 4.
Parte seconda, L. 20. -- Parte tersa, L. 10.
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Un elegante volumetto las¢abile di pagine 350, legato in piena t¢ls, a fregi dorati
Puzzo: Lire 1 450.

Bunto delle materie contenute: Galendario - Giornale per annotazioni- Orario e

Tarife della posta per l'interno e per l'estero; dei Telegrafi, Strade Ferrate, Diligenze -
Vetture pubbliche, Impresa Facchini, ecc. - Raggnaglio delle monete, dei pesi e delle mi-
sure - Guida alle Amministrazioni pubbliche e private, alle Accademie e Biblioteche, alle
Gallerie, ai Musei, ed agli edifizi rimarchevoli e cose notevoli- Indirizzi degli Avvocati, In-
gegneri, Medici,Notai, Procuratori, Banchieri e Negozianti; degli Alberghi, Callè, Trattorie,
e di tutti gli esercenti Arti e Mestieri.

Filtig. 1653
Ín esecuzione delf ordinanza del

giudice delegato alla procedura del
fallimento di Ulisse Pierotti del di 23
giugno corrente, registrata con mar-

caannullata da lire una, il sottoscrit-
to invita i creditori del fallimento
suddetto, i titoli dei quali siano stati
veri8eati e confermati con giuramen-
to ad intervenire all'adunanza che

sarà tenuta nella cancelleria di que-
sto tribunale la mattina del dl 15 In-

glio prossiœo a ore 10 per delibera-
re sul concordato che sarà per pro-
porre il fallito, o su quant'altro, ai
termini di legge.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile di Firenze, ff. di tribunale di com-
mereso.

Li 23 giugno 1869.
F. NANNEl, VÎCO 0800.

Editto. 1652
Si assegna a tutti i ereditori del fal-

limento di Probo Rossi il terminedi
giorni 20, più l'aumento voluto dal-
I'articolo 601 del Cadice di commer-
eio, a presentare al sindaco de6nitlwo
di detto fallimento, signor Cesare
Baroneelli, i loro titoli di credito uni-
tamente ad una nota indicativa le
somme delle quali si chiamano credi-
tori, quando non preferiscano farne il
deposito nella cancelleria di questo
tribunale per poi procedere alla veri-
Bea del titoli stessi, già fissata perla
mattina del dl 22 luglio prossimo
avanti 11 6iudice delegato e sindaco
ridetto.

vile, ff. di tribunale di commercio.
Li 23 giugno 1869.

P. NANAEI, VÎ€O C3DO.

Avvise dI smarrimento.

Pasquahna Latronico ha perduto le
eartalle N. 10 della serie N. 5908, e
N. 37 della serie 2302 dell'imprestito
della città di Ablano. All'estrazione
dette cartalle non saranno rimborsate
ad altri che alla detta Latronleo.
Taranto, li i4 giugno 1869. 1628

Editto
11 sottoscritto previene i creditori

del fallimento di Pietro Garrone che
la mattina del 13 lugsio prossimo, a
ore 10, nella cancelleria di questo tri-
banale sarà cantinuata la verifica dei
titoli di credito verso 11 detto falli-

Dalla canes11erla del tribuniileelvile
di Firenze, facente funzione di tribu-
naledi commercio:
Li 23 giugno 1869.

1651 Ë. Namsti, TIce cane.

Editto. 1650
Si assegna a tutti i creditori del

fallimento di E11uardo Nannicini il ter-
mine di giorni 20, pin fauntento vo-
luto dalfarticolo 601 del Codice di

commercio, a presentare al sindaco
definitivo di detto fallimento, signor
Ottaviano Galleri, i loro titoli di cre-

I dito unitamente ad una nota indies- I

tira le somme delle quali si chiamano
ereditori, quando non preferi<cano
farne il deposito nella candelleriadi
questo tribunale per poi procedere
alla verifica dei titoli stessi già fissata

per la mattina del di 16 luglio pros-
sino avanti il giudice delegato e sin-
daeo ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile di Firenze, ff. di tribunale di com-
mercio.

Li 23 giugno 1869.
F. NANNEI, VÌC€ 0850.

Editto. 1649
Si assegna a tutti i creditori del fala

hmento di Gaetano e Luigi fratelli
Bicchi il termine di giorni 20, pin
l'aumento voluto dall'articolo 601 del
Codice di commercio, a presentareal
sindaco dennitivo di detto fallimento,
signor Giuseppe Talli, i loro titch di
credito unitamente ad una nota ind -
cativa le somme delle quali si chia-
mano creditori, quando non prefe-
riscano farne il deposito nella can•
celleria di questo tribunale per poi
procedere alla verifica dei titoli stessi
già issata per lamattina del di 27 la-
glio prossimo a ore 10 avanti il gi -
dice delegato e sindaco ridetto.
Dalla cancelleria del tribunale ci-

vile di Firenze,if. di tribunale di com-
mereio.

Li 23 61agno 1869.
17. Nixasi, vice cane.

Corte dei Conti del Regno d'Ital a.
L'annomillerttocentosessantanove

e questo di ventunogiugno inFirenze.
Allerschiestedel signor procuratore

generale del Re pres,o la Corte dei
ennti del Berno d'Italia in Afors En-

banale civile e correzionatedi Firenze

quivi domiciliato, ho notificato nei
modi e termini tracciati dall'art. fit
del Codice di procedura civile al si-

gnor Giannatasto Francesco Paolo già
contabiledellaCassadellacasadipena
dei presidiari inPartici, edorad'igno-
to domicilio, residenza e dimora, una
decisione preferita nel 13 maggiop. p.
dalla II. Dorte dei conti suddetta, co)Ia
quale esso 6iannataslo é stato con-

dannato per mancata presentazione
del conto della sua gestione nel ter-
mine assegnatogli alla multa di lire
duecento,ed ordinato che a cura della
Direzione superioredelle careeri ed a
speso del medesimo siano compilati
d'aitizio i conti dellagestionedalGian-
natasiotenutaatuttoll25IugliotS68.
I636 Moni EUGENIO, OSC.

Avviso.
Filippo Moreno, commerciante in

Milano, di hiara votersi giovare della
facoltà concessa dagli articoli 9 e 28
della legge 25 giugno 1865 per la ri-

produzione, spaccio e rappresenta-
zione della musica dell'opera Il Conte
Ory del maestro 6toachino Rossini;
eló per gli efetti di legge.

Milano, il t• giugno 1869.

Ig(= FIMPPO MORENO.

Avvise.
El rende noto che nel giorni 27 set-

tembre p. y , 18 ottobre ed 8 no-

Tembre successiti, alle ore 10 antim.,
sarà tenuta in questa Piazza del Si-
gnori pubblica asta essentiva ad istan-
za di France-mo Sancassani ed a pre-

giudizio di Antonio Tortella del di-

pinto sottodescritto, ritenuto dal pe-
riti giudiziali Pasquini dottor Carlo e

G ulio Sartori in consonans a col gi -
derio deî professori Carlo Blaas di
Vienna ed Enrico Stall, e delrAccade-
mia di Belle Arti di Bologns, per l'ori-
ginale diRaffaello Sansion'Urbino che
esisteva nella chiesa di 84nta María
del Popolo in Roma, e trasportato Poi
a Loreto scomparve di 1A all'epoca
napoleonica, stimato lire 93,000.

Condazioni.
I.

At primo e secondo incanto nonsarà
deliberato che a presso superiore od
almano eguale alla stima, e at terzo
ineanto verrà venduto a qualunque
prezzo in valuta legale.

II.

Che ogni oferente alfasta debba de-
positare previamente un decimo det
valore di stima, eccettuato da tale
condizionet'esecutanteFrancescoSan-
cassani.

III.
Che il prezzo di delibera dovrà es-

ser depositato presso la civica Cassa
di Risparmioin Verona, i dieui libretti
all'investita del 4 per 100 saranno de.

positati nella cassa forte di questo
trebunale entro otto giorni dall'inti-
mazione del decreto evasivo il proto-
collo 6'asta.

IV.

L'intero prezzo di delibera verrå

depositato da qualunque offerents al-
l'asta, fosso pure l'esecutante Sancas-
sani, nei modi di cui nel precedente
articolo lil.

V.
Fino all'adempimento delle condi-

zioni d'asta il dipinto resterà nelle
mani del depositario sig. Mareo Gre-
go, sotto Ingià assunto rekponsab lità,
e non sarà consegnato al deliberatario
che dopo intimato il decreto d'aggiu-
dieazione in proprietà e dietro in-

giunzione del giudice.
VI.

Nel caso il de!lbaratario non adem-

pisse con tutta puntualità le condi-
zioni d'asta,potrà essere a tuttodi lui
rischio e pericolo chiesto da ogni in-
teressato un relocanto a qualunque
prezzo senza ascolto di parte.
Descrizione deltoggeno da subastarsi.
Il quadro è dipinto in tela, foderato,

dell'altezza di centimetri 111 i¡V, e
della larghezza di centimetri 92 i¡d.
Esso rappresenta a figure quasi al
vero la Vergine in atto di so!Ievare un
velo dal Bambino che giace ignudo
sopra una drapperia, e poggia la testa

sopra di un orighere in bianco; die-
tro della Vergme ed in ombra giace
San Giuseppe; il fondo del quadro
rappreaanta alla destra della Madonna
ces cortina e padiglione. Il quadro si
ritrova in uno stato di lodevole con-
servazione.

Lo clie si inserises per tre volte
nella gazzetta L'Ally ed in quella af-
fieiale del Regno d'Italia, e si afligga
nei solIti luoghi, libero alfesecutato
di provvedere a sue spese pür una
pill estesa pubblicazione.

Il car. reggente
Bor.onis.

Dal Regio tribunale provinciale.
Verona, 9 giugno i869.

1670 VERONESE, dirett.

Graduatoria.
L'illusttissimo signor presidentedel

tribunale civile di San Mioiato con de-
creto de'i4 giugno 1869, alle istanze
di Giovanni Caponi di Cistelfranco di
Sotto, rappresentato dal dottor Ga-

spero Cristiani, ha dichiarato aperto
il giu IIgio di graduatoria dei creditori
di Miehele Tempestini dei Bagni dí
Montecatini, aventi diritto alla distri-
butione del ptpsso e frutti dei beni
af Caponi, vendstti cal contratto del 4
giugno 1856, rogato Tempesti, regi-
strato a Faceechio il 9 giugno detto,
posti nel popolo di Montecalvoliin se-
zione A alle particelle 39, 40. 49, e fit
sezione 8 alle particelle 289, 290, 301,
724, 726, 728, 730, 738 e 101, pel prezzo
di L 6,448 10, escluso un domíniodi-
retto non giustificato compreso nella
vendita, reso irretrattabile per la già
fattane purgazione colla scrittura dei
23 aprile 1857 per gli atti del mento•
vato tribunale.
Delegò il giudice sf6. Antonio Mona

de Agostini alla procedura della gra-
duatoria medesima, ed ordinò al cre-
ditori di depositare in cancelleria le
loro dom ande motiv9tma i documenti

giustineativi entro giorni 40 dalla no-
tiñeazione richiesta dal Codite civile.
San Miniato, li 21 giugno 1869.

1655 Dott. BASPEROCRISTBNI,proe.

I?aso di un buon sapone è
indispensabile alle eleganti signore
per conservare la morbidezza, la fro-
sehezza e la trasparensa della pelle.
Ma quante difficoltà per trovarne neo
buono! Quante ricerche in mezzoalla
incredibile quantita di Napont a buon

mercato che abbondano nelle profu-
merie! - I signori Esgaud e C., abili
profumieri di Parigt, offrono li loro
ßapone Miranda che mantiene tutto
cio che promette il suo nome, che si-
goiñea mirabile bontà, persistente
profuma,squisito e distinto, abbon-
dante schiuma per la quantità d'al-
eali, eco. Tali sono, gentili sißnore, le
qualità che devono assicurargli la vo-
sera preferenza. 3896
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